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AVVISO PER I RISICOLTORI

Non verranno inviate ulteriori comunicazioni postali
.

La superficie coltivata
aumenta dell’1,4%

Nonostante le evidenti difficol-
tà dei risi Medi e Tondi, in Italia
aumenta la superficie seminata a
riso nel 2019, grazie soprattutto
all’incremento dei Lunghi A, con
l’Arborio a far-
la da padrone.
Mentre, stan-
te alle denun-
ce pervenute
fino al 16 set-
tembre, se-
gna legger-
mente il pas-
so il settore
biologico.

E’ qu esto,
in sintesi, il quadro della risicol-
tura italiana attuale che viene ana-
lizzata in dettaglio all’interno del
giornale.

La superficie seminata a riso
per il 2019 si è, infatti, attestata a
220.235 ettari, facendo segnare
un incremento di 3.040 ettari
(+1,4%) rispetto al 2018.

Il comparto
dei risi Tondi
a r r e t r a  d i
1.336 ettari
(-2,4%), men-
tre i risi Medi
fanno segna-
re un calo an-
cora più con-
s i s t  e n t e
(-1.938 ha).

Ne l  com-
plesso il comparto dei Lunghi A
guadagna 4.432 ettari (+4,4%)
rispetto al 2018.

A pag. 3

L’ANALISI Il professor Dario Casati analizza la situazione e cerca di spiegare cosa sta accadendo in Gran Bretagna

Brexit, il “no deal” potrebbe costarci caro
L’Italia è il primo esportatore comunitario di riso e nella top ten degli esportatori mondiali siamo il secondo in quantità e il terzo in valore

Se si arrivasse a una con-
clusione non negoziata del-
la Brexit, i risicoltori italiani
potrebbero pagare un prez-
zo molto alto. Stante l’at-
tuale situazione la filiera del
riso rischia infatti parecchio.
L’analisi del professor Dario
Casati che vi proponiamo
nelle pagine interne, e che
cerca di spiegare che cosa
stia accadendo in Gran Bre-
tagna (UK), è molto espli-
cativa a questo proposito.

L’Italia non ha un grande
interscambio agroalimenta-
re con la Gran Bretagna: è al
sesto posto fra i partner
con il 6% del mercato, ma
con tassi in crescita. Se
guardiamo al riso, però, sia-
mo il primo esportatore co-
munitario con poco meno
della metà delle esporta-
zioni Ue in UK, che è la terza
destinazione intra Ue. Ma
nella top ten degli espor-
tatori mondiali siamo il se-
condo in assoluto in quan-
tità e il terzo in valore. Oggi

circa il 15% del riso im-
portato in UK è italiano.
L’uscita, soprattutto senza
clausole transitorie, sareb-
be negativa per il riso ita-
liano ed europeo che con 4
paesi fra i primi 10 copre il
40% del totale e verrebbe
sostituito dai grandi espor-

tatori mondiali. Ecco per-
ché una conclusione nego-
ziata della Brexit per i ri-
sicoltori è importantissi-
ma.

In ogni caso, per capire
cosa succederà e come si
risolverà questo nodo in ap-
parenza inestricabile della

Brexit bisognerà probabil-
mente aspettare la data del
31 ottobre. Resta il fatto
che dal caos in Gran Bre-
tagna emerge forte la ten-
tazione di un’uscita “no
deal”, senza accordi. Di tutte
le soluzioni la più dannosa.

Alle pag. 4-5 .

Buon lavoro al neoministro
e al suo sottosegretario

Auguri di buon lavoro da parte dell’Ente Nazionale
Risi ai nuovi vertici del Ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali, al ministro Teresa Bellanova e al
sottosegretario Giuseppe L’Abbate. Nei giorni scorsi,
intervenendo alla Camera, il ministro ha sottolineato
come “Il lavoro dell'agricoltore va valorizzato e non
p e n a l i z z a t o”. I risicoltori e tutti i lavoratori della filiera del
riso non possono che condividere.

Sul foglio contenente il vostro indirizzo tro-
verete il modello di denuncia da presentare entro
il 10 novembre 2019 a norma della legge istitutiva
de ll’Ente Nazionale Risi e della normativa
dell’Unione europea vigente.

La presentazione della denuncia di produzione
dopo il 10 novembre comporterà l’esclusione
dall’Albo dei risicoltori che hanno aderito al si-
stema di tracciabilità varietale del riso “c l a s s i c o”
e, conseguentemente, verrà tolta d’ufficio l’in-
dicazione “c l a s s i c o” a tutte le varietà dichiarate
come tali.

Si ricorda che ai sensi del D.M. 18 luglio 2018
tutti i produttori di risone biologico sono obbligati a
dichiarare le produzioni distinte tra convenzionali,
biologiche e in conversione ad agricoltura bio-
logica, nonché il proprio Organismo di Controllo.

La compilazione della denuncia di produzione

potrà avvenire:
• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato

inviato uno specifico messaggio
• via internet attraverso lo sportello virtuale

dell’Ente Nazionale Risi.
L’invio della denuncia di produzione potrà es-

sere effettuato con una delle seguenti modalità:
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni

Provinciali dell’Ente Nazionale Risi
• trasmissione via fax al Centro Operativo di

Vercelli al numero 02 30131188
• invio,  tramite posta elettronica,  a

r i ch i e s t e @ e n t e r i s i . i t
• invio, tramite posta elettronica certificata, a

c e n t r o . o p e r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t
Nel caso in cui si intenda dichiarare varietà a

“c l a s s i c o”, la denuncia non potrà essere pre-
sentata per posta elettronica ordinaria.

Questo numero contiene il modello per la denuncia di produzione del risone raccolto nella
campagna in corso. Il modello di comunicazione di fine vendita è scaricabile dal sito, oltre

che essere disponibile presso le Sezioni Provinciali dell’Ente Nazionale Risi.

.

La campagna “Nutri la tua voglia di riso” su tutti i mezzi di comunicazione
Prosegue a spron battuto la

campagna di divulgazione dell’En -
te Nazionale Risi “Nutri la tua vo-
glia di riso”. Nel mese di settembre
sono state diverse le occasioni
che l’hanno vista protagonista.

Mercoledì 18 settembre, ad
esempio, è stato pubblicato su
"Cook", il supplemento mensile
del Corriere della Sera dedicato al
mondo dell'alimentazione, un
pubbliredazionale per diffondere
tra i consumatori la conoscenza
del riso italiano: «Genuino, sem-

plice, versatile, per tutte le sta-
gioni. Avete mai pensato a cosa si
nasconde in un semplice chicco?»
e via con la presentazione delle
diverse varietà e della possibilità di
cucinarlo in tanti modi con il ri-
cettario “Nutri la tua voglia di riso”,
realizzato in collaborazione con
Sonia Peronaci, che si può trovare
sul sito www.vogliadiriso.it.

La campagna utilizza tutti i mez-
zi di comunicazione, dalla carta
stampata, appunto, ai social me-
dia, per differenziare il messaggio

in relazione alla tipologia di con-
sumo.

Così, nel weekend del 20 e 21
settembre, all’interno della tra-
smissione "Sapori e Profumi", sul
canale 507 Sky, è andato in onda
un servizio televisivo sulla cam-
pagna di divulgazione dell'Ente
Nazionale Risi, realizzato nel corso
dell’evento di lancio al ristorante
Bulk di Milano. I singoli servizi di
"Sapori e Profumi", in versione ri-
dotta, sono andati in onda tutti i
giorni anche sugli schermi di Te-

lesia collocati nei principali aero-
porti italiani e nelle stazioni della
metropolitana di Milano e di Ro-
ma, oltre che sui mezzi di su-
perficie. Per chi volesse rivederlo,
lo può trovare qui http://video.mi-
la no fi na nz a.i t/ cl as sl ife /v ia gg i- sa-
p o r i / R i s o - ch e - p a s s i o n e - 8 9 5 18

Una conferenza di presentazio-
ne della campagna nazionale di
informazione e divulgazione si è
tenuta lo scorso 24 settembre an-
che presso la nuova sezione del-
l'Ente Nazionale Risi di Novara.

GUSTO, BENESSERE E SEMPLICITÀ
Non c’è bisogno di essere degli chef stellati, grazie alle tante 
varietà il successo a tavola è assicurato!
Non solo, il riso italiano ha spiccate proprietà nutrizionali, 
energetico, digeribile, adatto a celiaci e intolleranti, ricco di 
omega 6, omega 3, e vitamine. 

Il nostro riso, una storia dal cuore autentico e italiano. 
Scoprila nel ricettario “Nutri la tua voglia di riso” in collaborazione 
con Sonia Peronaci e sul sito www.vogliadiriso.it

Scopri tutte le qualità del riso italiano su: www.vogliadiriso.it

Genuino, semplice, versatile, per tutte le stagioni. Avete mai pensato a cosa si nasconde in 
un semplice chicco? Il riso è un cereale alla base dell’alimentazione di milioni di persone,  
il 50% della popolazione mondiale. 

L’Italia è il principale produttore a livello europeo, e nelle nostre campagne nasce e cresce 
un riso unico. Genuino, perché ogni chicco è accuratamente controllato e arriva sulle 
tavole dopo una semplice pulitura, un processo di fatto immutato nel tempo.

UN CHICCO, TANTE VARIETÀ
Più del 50% del riso europeo viene coltivato in Italia, oltre 200 
varietà suddivise in tradizionali e generiche.
Le più conosciute sono proprio le varietà tradizionali come 
Arborio, Carnaroli, Baldo, Roma, Vialone Nano, Ribe e  
S. Andrea, ma ce ne sono moltissime altre: aromatiche, colorate, 
per risotti, contorni, dolci…
Da non dimenticare la denominazione classico, garanzia che la 
varietà indicata in confezione sia assolutamente quella contenuta, 
insomma, un’élite delle varietà tradizionali!

ENTE NAZIONALE RISI
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RistecRistec, indicazioni pr, indicazioni prezioseeziose

Enrico Grassi, Marco Romani

Nel periodo precedente
al raccolto, anche RISTEC
ha voluto mostrare i risul-
tati di campo ottenuti du-
rante questa campagna.
Nella giornata di martedì 3
settembre, un nutrito grup-
po di risicoltori e tecnici
hanno preso visione dei tre
siti dimostrativi del proget-
to dedicati alle tre tecniche
oggetto di studio: sommer-
sione invernale, sovescio e
lavorazioni conservative
del suolo.

La sommersione invernale
La prima tappa del field

tour è stata presso il sito
dimostrativo della som-
mersione invernale del
Centro di Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna. I primi
risultati dell’annata agraria
relativi a questa tecnica
m o  s t  r a  n o
una differen-
za limitata de-
gli SPAD (in-
dice che sti-
ma il conte-
nuto di cloro-
filla delle fo-
gl ie che, a
sua volta, è
un indicatore
dello stato di
n  u t  r i  z i  o n  e
azotata della
pianta), seb-
bene esista-
no differenze
n  u m  e  r i  ch  e
che avvantag-
giano le camere gestite
con sommersione inverna-
le. Una problematica ri-
scontrata quest’anno è sta-
ta una maggior infestazio-
ne da Ammania coccinea

nelle parcelle testimone
non diserbate ma, dagli
studi effettuati, non è
emersa nessuna correla-
zione tra questa infesta-
zione e la tec-
nica utilizzata
nelle camere
(so mmer sio-
ne invernale
e convenzio-
nale).

Per quanto
r iguarda le
m  a  g  g i  o  r  i
emissioni di
metano che
pot re  bbero
essere asso-
ciate all’a ttu a-
zione di questa tecnica, è
intervenuto il professor Da-
rio Sacco dell’Università di
Torino, confermando che
durante il periodo invernale
le basse temperature e la
minor attività microbica

c r e a n o  u n
ostacolo na-
tu r a l e  a l l e
e  m i  s  s i  o n  i
stesse. Du-
rante il perio-
do primaveri-
le, tuttavia, si
è riscontrato
un leggero
aumento del-
le emissioni
r i spe tto  a l
p  re ce de nt  e
anno di atti-
vità dimostra-
tiva anche se
non significa-
tivo a livello

del bilancio complessivo.
Infine, la professoressa

Arianna Facchi dell’U n i ve r-
sità degli Studi di Milano,
ha confermato la maggior
efficienza della sommer-

sione invernale nel ricari-
care la falda freatica rispet-
to alla tecnica convenzio-
nale anche se, per miglio-
rarne l’efficienza stessa,

andrebbe ap-
plicata ad am-
pia scala e
continuata fi-
no a ridosso
della stagio-
n e  a g r a r i a
s u c c e s s i va .

Il sovescio
La visita si

è poi sposta-
ta presso il
campo dimo-
strativo della

tecnica del sovescio, sito a
Nicorvo, presso l’Azienda
Agricola Bandi Adriano. In
questa camera, seminata
con varietà Sole CL, si sono
confrontati i risultati relativi
all’attuazione del sovescio,
in questo caso di Vicia vil-
losa e un testimone senza
sovescio. I primi risultati di
questa annata agraria, in
cui la veccia è cresciuta
regolarmente durante il pe-
riodo intercalare preceden-
te, dimostrano che il so-
vescio ha apportato al riso
circa 150 kg N/ha. In questo
caso esiste una differenza
statisticamente significati-
va tra i risultati dello SPAD:
le parcelle gestite con so-
vescio hanno un indice di
vigore maggiore rispetto a
quelle senza l’attuazione di
tale tecnica. Questa dif-
ferenza è apprezzabile an-
che a occhio nudo attra-
verso le diverse colorazioni
e altezze delle piante (più
alte e dal verde più intenso
nelle tesi con sovescio).
Ciò conferma ancora una

volta l’importanza dell’u t i-
lizzo e della diffusione di
questa tecnica che garan-
tisce ottimi risultati agro-
nomici e produttivi al riso,
soprattutto in condizioni di
bassa fertilità dei suoli.

«La cover crop, perché
funzioni, ci deve essere»,
ha rimarcato il professor
Sacco. E’ importante rivol-
gere tutte le attenzioni alle
necessità agronomiche
delle specie intercalari da
sovescio e soprattutto non
terminarle prima che ab-
biano raggiunto un adegua-
to sviluppo.

La minima lavorazione
La terza e ultima tappa

del field tour RISTEC è sta-

ta presso il campo dimo-
strativo della minima lavo-
razione / semina su sodo
dell’Azienda Agricola Zerbi
Antonio di Pieve Albignola
(Pv). Oltre alla valutazione
delle due tecniche sopra
citate, è stato effettuato il
confronto con la conven-
zionale aratu-
ra per due di-
verse varietà
di riso: Sole
CL e CL 15. A
fronte di pro-
duzioni simili
nelle passate
annate per
aratura e mi-
nima lavora-
zione, la se-
mina su sodo
ha sempre registrato una
minor produzione. Diffe-
renza imputabile a un più
ridotto investimento (nu-
mero di piante al metro
quadro), attribuibile all’a z i o-
ne di ostacolo alla nascita
del riso effettuata dalla pa-
glia presente nel solco di

semina. Tuttavia, quest’a n-
no l’investimento sembra
essere migliorato se con-
frontato con gli anni pre-
cedenti. Resta però forte il
fenomeno del compatta-
mento del suolo nelle par-
celle con semina su sodo,
che determina nelle colture
in atto una minore taglia e,
più in generale, un minor
vigore. Il professor Gian
Attilio Sacchi dell’U n i ve r s i-
tà di Milano ha specificato
che se non esiste diffe-
renza di sviluppo nell’a p-
parato radicale tra le due
varietà nel caso di aratura e
minima lavorazione, questa
differenza è sostanziale nel
caso della minima lavora-
zione: la varietà Sole CL ha
uno sviluppo radicale più
adatto a questo tipo di tec-
nica.

Altro aspetto da consi-
derare nel caso del sodo è
quello delle infestanti. E’
stata registrata una mag-
gior presenza di infestanti,
in particolare Riso crodo e
Poligono persicaria (Pe r s i-
caria maculosa) nelle aree
in cui il precedente anno
non si erano effettuati trat-
tamenti erbicidi (aree te-
stimone). Si conferma, per-
tanto, come nei sistemi so-
divi la germinazione dei se-
mi provenienti dalle infe-
stazioni delle annate pre-
cedenti sia decisamente fa-
vorit a.

L’interesse dei parteci-
panti rispetto agli argomen-
ti trattati si è percepito dalla
numerosa presenza, che

ha superato
le attese, e
dalle molte-
plici doman-
de rivolte agli
a g r o  n o m i
dell’Ente Na-
zionale Risi e
ai professori
delle Univer-
sità partner
del progetto. I
pa rtec ipan ti,

alla conclusione della vi-
sita, si sono detti soddi-
sfatti, maturando la con-
sapevolezza che le tre tec-
niche oggetto del progetto
RISTEC possano essere
prese in considerazione an-
che nelle proprie realtà
aziendali.

t
Confermato come
nei sistemi sodivi
la germinazione

dei semi provenienti
dalle infestazioni

delle annate precedenti
sia decisamente favorita

t
Il progetto che intende diffondere l’impiego di tecniche alternative, quali la sommersione invernale dei suoli,

il sovescio di colture intercalari e le lavorazioni conservative del suolo, ritenute particolarmente idonee
a superare criticità intrinseche alle agrotecniche tradizionali, ha dato risultati particolarmente interessanti

nei tre siti dimostrativi che sono stati mostrati a un nutrito gruppo di risicoltori e tecnici

t
La professoressa
Arianna Facchi
dell’Università

degli Studi di Milano,
ha confermato la

maggior efficienza
della sommersione

invernale nel ricaricare
la falda freatica

rispetto alla tecnica
convenzionale

t
La tecnica del sovescio,

applicata a Nicorvo,
presso l’Azienda

Agricola Bandi Adriano,
utilizzando la varietà

Sole CL, ha dimostrato
di aver apportato al riso

circa 150 kg N/ha

Il campo dimostrativo della tecnica del sovescio, sito a Nicorvo, in provincia di Pavia, presso l’Azienda
Agricola Bandi Adriano, seminato con varietà Sole CL
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Gruppi varietali Superfici 2019
ettari

Superfici 2018
ettari

SELENIO 16.214 14.171 2.043 14,4%

CENTAURO 10.639 12.797 -2.158 -16,9%

ALTRI TONDI 27.056 28.278 -1.222 -4,3%

LIDO e similari 3.280 2.837 443 15,6%

PADANO e similari 86 301 -215 -71,3%

VIALONE NANO 3.561 4.338 -777 -17,9%

VARIE MEDIO 1.184 2.574 -1.390 -54,0%

LOTO - ARIETE e similari 38.268 38.364 -97 -0,3%

S. ANDREA e similari 3.205 3.662 -457 -12,5%

ROMA e similari 8.863 7.678 1.185 15,4%

BALDO e similari 10.958 11.567 -609 -5,3%

ARBORIO e similari 21.697 18.294 3.404 18,6%

CARNAROLI e similari 18.744 17.997 747 4,1%

VARIE LUNGO A 3.332 3.072 260 8,5%

LUNGO B 53.147 51.264 1.883 3,7%

TOTALE 220.235 217.195 3.040 1,4%

TONDO 53.910 55.246 -1.336 -2,4%

MEDIO 8.112 10.050 -1.938 -19,3%

LUNGO A 105.067 100.635 4.432 4,4%

LUNGO B 53.147 51.264 1.883 3,7%

BILANCIO Nel 2019 si sono raggiunti i 220.235 ettari, facendo segnare un incremento de l l’1,4% rispetto al 2018

Aumenta di 3.000 ha la superficie coltivata a riso
Quella destinata a biologico (che si basa sulle denunce ricevute fino al 16 settembre) risulta in calo a 10.019 ettari
Enrico Losi

La superficie seminata a
riso per il 2019 si è attestata a
220.235 ettari, facendo se-
gnare un incremento di
3.040 ettari (+1,4%) rispetto
al 2018.

Il comparto dei risi Tondi
arretra di 1.336 ettari (-2,4%),
con un aumento di 2.043 et-
tari per il Selenio, un calo di
2.158 ettari per il Centauro e
una diminuzione di 1.222 et-
tari per gli altri risi Tondi.

I risi Medi fanno segnare
un calo ancora più consisten-
te (-1.938 ha) rispetto a quello
dei Tondi, con un aumento
del gruppo Lido (+443 ha) e
con una riduzione per il grup-
po Padano (-215 ha), per il
Vialone Nano (-777 ha) e per
il gruppo delle varietà Varie
Medio (-1.390 ha).

Come di consueto la si-
tuazione per la tipologia dei
Lunghi A si presenta molto
variegata, con aumenti per i
gruppi Arborio (+3.404 ha),
Roma (+1.185 ha), Carnaroli
(+747 ha) e Varie Lungo A
(+260 ha) e con riduzioni per
i gruppi Baldo (-609 ha) e S.
Andrea (-457 ha), mentre ri-
sulta stabile il gruppo Lo-
to-Ariete. Nel complesso il
comparto dei Lunghi A gua-
dagna 4.432 ettari (+4,4%)
rispetto al 2018.

Infine, la tipologia dei Lun-
ghi B risulta in aumento di
1.883 ettari (+3,7%).

Per quanto riguarda le su-
perfici dichiarate a biologico
si fornisce una situazione
provvisoria, dettagliata per
varietà o gruppo varietale,
che si basa sulle denunce
ricevute fino al 16 settem-
bre.

Al momento, risultano nel
complesso 9.017 ettari di-
chiarati a biologico e 1.002
ettari dichiarati in conversio-
ne ad agricoltura biologica
per un totale di 10.019 ettari.
Un anno fa, a pari data, ri-
sultarono 9.191 ettari a bio-
logico e 1.703 ettari in con-
versione ad agricoltura bio-
logica per un totale di 10.894
ett ari.

ettari

SELENIO biologico 2.504

SELENIO in conversione ad agricoltura biologica 293

CENTAURO biologico 422

CENTAURO in conversione ad agricoltura biologica 31

ALTRI TONDI biologico 976

ALTRI TONDI in conversione ad agricoltura biologica 100

LIDO E SIMILARI biologico 246

LIDO E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 40

PADANO E SIMILARI biologico 0

PADANO E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 0

VIALONE NANO biologico 83

VIALONE NANO in conversione ad agricoltura biologica 2

VARIE MEDIO biologico 218

VARIE MEDIO in conversione ad agricoltura biologica 0

LOTO - ARIETE E SIMILARI biologico 997

LOTO - ARIETE E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 105

S. ANDREA biologico 43

S. ANDREA in conversione ad agricoltura biologica 7

ROMA E SIMILARI biologico 159

ROMA E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 31

BALDO E SIMILARI biologico 181

BALDO E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 55

ARBORIO E SIMILARI biologico 667

ARBORIO E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 115

CARNAROLI E SIMILARI biologico 887

CARNAROLI E SIMILARI in conversione ad agricoltura biologica 195

VARIE LUNGO A biologico 39

VARIE LUNGO A in conversione ad agricoltura biologica 3

LUNGO B biologico 1.596

LUNGO B in conversione ad agricoltura biologica 25

TOTALE biologico 9.017

TOTALE in conversione ad agricoltura biologica 1.002

TOTALE biologico e in conversione ad agricoltura biologica 10.019

Varietà o gruppi varietali Superfici
2019 (ha)

Superfici coltivate a riso biologico
e in conversione ad agricoltura

biologica nel 2019
Dati provvisori in base alle denunce

pervenute fino al 16/9/2019

Superfici coltivate a riso nel 2019 - Dati definitivi
(Incluso riso Biologico, in conversione a riso Biologico e riso Classico)

%
Differenza

.

TV Alla trasmissione “Filo Diretto”, su Canale Italia, l’intervento del presidente dell’Ente Nazionale Risi

Carrà: «Quello italiano è un prodotto di qualità»
Il riso è sempre più protago-

nista sui media. Così è stato al
programma “Filo Diretto”, condot-
to da Paola Natali su Canale Italia
dove è intervenuto il presidente
de ll ’Ente Nazionale Risi Paolo
Carrà. Riflettendo sul tema “Qua-
le futuro delle imprese agricole?”,
Carrà è intervenuto più volte per
spiegare la grande qualità del riso
italiano e la sua duttilità visto che
si può usare in molteplici occa-
sioni, dal classico risotto alla pri-
ma colazione fino al sushi. «E’
importante che i consumatori leg-
gano l’etichetta sulla confezione
di riso visto che è obbligatorio

indicarne l’origine - ha affermato il
presidente dell’Ente Risi - Se l’ori-
gine è l’Italia, vuol dire che quel
riso è stato coltivato, lavorato e
confezionato nel nostro Paese».

Hai poi insistito sulla salubrità
di questo prodotto. «Il riso è uno
dei pochi cereali che arriva sulla
tavola dei consumatori dal campo
passando per una semplice la-
vorazione meccanica: non viene
aggiunto nulla». Concetto ribadi-
to da Fabio Gregu, nutrizionista e
specialista in Scienza dell’Alimen-
tazione presente in studio: «Il riso
è un’ottima fonte di carboidrati e
alcune varietà sono molto ricche

di minerali ed è importante as-
sumerlo in una corretta alimen-
t azione».

A questo proposito, si è sot-
tolineato come il riso sia un pro-
dotto adatto a qualsiasi età. «Va
bene per i bambini ma anche per
gli anziani - ha insistito Carrà - è
altamente digeribile ed è ricono-
sciuto come prodotto gluten free
per eccellenza».

Non è mancata l’occasione an-
che per parlare delle difficoltà che
oggi incontrano coloro che col-
tivano il riso, in particolare per
quel che riguarda le importazioni.
«Oggi siamo sottoposti a un mer-

cato globa-
le - ha spie-
gato il pre-
s  i  d  e n  t  e
de l l  ’Ente
Risi - e dobbiamo lottare in par-
ticolare con Paesi come Cambo-
gia e Myanmar. Prossimamente,
a Bruxelles, si svolgerà il terzo
forum dei produttori e trasforma-
tori di riso europei: sarà l’occa-
sione per affrontare queste pro-
blematiche e ribadiremo l’impor-
tanza di definire un’etichett atura
europea che obblighi a indicare
l’origine del prodotto».

E per chi non conosceva l’Ente

Nazionale Risi, Carrà ha spiegato
che si tratta «di un ente dove è
rappresentata tutta la filiera del
riso e il cui compito è appunto far
sede attorno a un tavolo tutti i
protagonisti della filiera per de-
finirne le strategie. Ci occupiamo
anche di ricerca - ha concluso - e
di controllo per cui collaboriamo
nella repressione delle frodi per-
ché sulle tavole dei consumatori
arrivino prodotti salubri».
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SCADENZA IL 31 OTTOBRE La situazione è più confusa che mai, la soluzione definitiva imprevedibile. Cosa sta accadendo in Gran Bretagna in vista dell

Brexit, ecco a quali rischi stiamo andando incontro
Per quel che riguarda il riso, l’Italia è il primo esportatore comunitario e nella top ten degli esportatori mondiali siamo il secondo in assoluto in quantità e il terzo in valore
Dario Casati*

Il nodo in apparenza ine-
stricabile della Brexit do-
vrebbe sciogliersi entro il
31 ottobre. Ma mentre
scriviamo ecco un nuovo
colpo di scena: la sconfitta
del premier inglese Boris
J o  h  n s  o  n
sembra  a l-
l o n t  a n a r e
u  n ’ u s c i t  a
senza accor-
do. La situa-
zione è più
confusa che
mai, la solu-
zione defini-
tiva impreve-
d ib i le .  Ne i
pochi giorni
che restano cerchiamo di
capire che cosa stia ac-
cadendo in Gran Bretagna
(UK) e, soprattutto, quali
conseguenze avrà la scel-
ta da compiere entro fine
mese, in particolare sul
mondo del riso.

Il “pasticcio” della Brexit
Con il referendum del

23 giugno 2016 l’UK ha
deciso di uscire dall’Ue:
una decisione inattesa,
ma non imprevedibile co-
noscendo il difficile rap-
porto della Gran Bretagna
con l’Europa.

A distanza di oltre tre
anni il passo iniziale, cioè

l’accordo per
“definire le
modalità del
r e  c e s s  o ”
(art. 50 del
T r a t t  a t o
s u ll ’U n i on e )
che doveva
essere nego-
ziato entro il
2 9  m a r z o
2019, non c’è
ancora, ma lo

stesso articolo prevede la
possibilità di proroghe
concordate. Le hanno re-
se necessarie le ripetute
bocciature delle bozze di
accordo da parte del Par-
lamento UK e fino al 31
ottobre è in vigore una
flessibile (f lex s te n s i on ).
Non se ne escludono al-
tre: quando si negozia non

si scoprono mai le carte
fino all’ultimo. Il tempo
conta molto.

Perché il referendum?
Fra britannici e Ue non è

mai stato vero amore, ma
un legame concreto e van-

taggioso per tutti, iniziato
nel 1973 e ribadito con un
referendum nel 1975 (due
terzi a favore). In seguito,
nonostante i buoni risul-
tati, complice la crisi è
cresciuto il malcontento
politico. Il premier Came-

ron ha indetto il referen-
dum con due obiettivi: a)
rafforzare l’unità del par-
tito conservatore, b) con-
trastare il partito antieu-
ropeista UKIP. Obiettivi en-
trambi falliti. Con il 51,9%
ha vinto la risposta “l e a-
v e”.

Le reazioni
politiche

Nella Gran
Bretagna il
voto ha pro-
vocato una
forte instabi-
lità nei due
partiti mag-
giori divisi fra
due ali oltran-
ziste oppo-
ste e un cor-
po centrale
“pro leave”
nei conser-
vatori e “c o n t r o” nei la-
buristi. L’ipotesi di refe-
rendum bis è impossibile
e poi respinta dal Parla-
mento. Il vero grande
ostacolo è in Irlanda del
Nord per i difficili rapporti

con la Repubblica d’I r l a n-
da, mentre la Scozia chie-
de di rimanere nell’Ue la-
sciando l’UK.

Nell’Ue il disappunto
nei 27 è forte e si salda ai
movimenti sovranisti e an-
ti Ue. Le elezioni per il

Par la me nt o
Europeo han-
no accentua-
to le tensio-
ni, ridimen-
sionate dal
flop dei so-
vranisti.

In Italia vi è
stata un’i m-
mediata rica-
duta. Si è dif-
fusa la con-
fusa sensa-
z i o n e  ch e
u s c i r e  “ s i
possa fare” e
che sia la so-

luzione magica ai problemi
italiani. Il voto dirà che non
è così.

A che punto siamo
Dal caos in Gran Bre-

tagna è emersa forte la

t
Dal caos in Gran

Bretagna è emersa forte
la tentazione di un’uscita
“no deal”, senza accordi.

Di tutte le soluzioni la
più dannosa e difficile

t
L’uscita, soprattutto

senza clausole
transitorie, sarebbe
negativa per il riso

italiano ed europeo che
con 4 Paesi fra i primi
10 copre il 40% del
totale e verrebbe

sostituito dai grandi
esportatori mondiali

Foglio1

Importazioni dai Paesi Ue

Importazioni dall’Italia

Dinamica delle importazioni di riso in Gran Bretagna (valore)

Dinamica delle importazioni di riso in Gran Bretagna (quantità)

L’Italia è il maggior esportatore di riso in Gran Bretagna

Fonte: Eurostat
Campagna 2017/18

78.711 tonnellate

172.225 tonnellate

Fonte: UN COMTRADE elaborazioni del dipartimento ESP

Fonte: UN COMTRADE elaborazioni del dipartimento ESP

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Mondo             689.672             722.565          712.027          655.824          619.998          692.834             725.766          602.066             710.149          577.360 

Italia (asse               85.476               69.787            57.908            65.611            73.125            76.727               89.567            83.445               92.291            81.880 

Dinamica delle importazioni di riso in UK
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La situazione è più confusa che mai, la soluzione definitiva imprevedibile. Cosa sta accadendo in Gran Bretagna in vista dell’uscita dall’Unione europea

Brexit, ecco a quali rischi stiamo andando incontro
Italia è il primo esportatore comunitario e nella top ten degli esportatori mondiali siamo il secondo in assoluto in quantità e il terzo in valore

Austria 29 46

Belgio 13.994 5.329

Bulgaria 28 60

Croazia 1 0

Cipro 0 0

Repubblica Ceca 11 7

Danimarca 10 0

Estonia 0 0

Finlandia 0 0

Francia 4.486 4.870

Germania 928 678

Grecia 2.917 2.245

Ungheria 1 1

Irlanda 606 438

Italia 78.771 58.205

Lettonia 66 55

Lituania 19 12

Lussemburgo 0 0

Malta 0 0

Olanda 28.412 22.291

Polonia 1.481 1.292

Portogallo 4.935 7.363

Romania 307 305

Slovacchia 13 3

Slovenia 0 0

Spagna 35.210 34.994

Svezia 0 0

Paesi Unione
europea

Campagna 2017/18
(tutta la campagna)

Campagna 2018/19
(al 30 giugno 2019)

Fonte: Eurostat - Dati espressi in tonnellate base riso lavorato
Il dato dell'Italia rilevato da Eurostat si differenzia leggermente
da quello ISTAT

Importazioni del Regno Unito
dai singoli Paesi Ue

Dati espressi in tonnellate base riso lavorato

tentazione di un’uscit a
“no deal”, senza accordi.
Di tutte le soluzioni la più
dannosa e difficile. Intanto
l’economia britannica sof-
fre, il suo Pil rallenta, la
sterlina è ai minimi anche

verso l’euro e il Paese vive
in una condizione sospe-
sa. La crisi politica è forte,
le ripetute bocciature han-
no fatto cadere la signora
May, ma hanno lasciato
una debole maggioranza

ai conservatori. Il suo suc-
cessore, Boris Johnson,
sostenitore di un’uscita a
tutti i costi, anche “no
deal”, è stato smentito dal
partito che si è diviso e
poi, il 24 settembre, da

ESPORTAZIONI DELL’ITALIA VERSO IL REGNO UNITO
Campagna Tondo Lungo A Lungo B Indica

Fonte: Istat - In equivalente lavorato - Dati espressi in tonnellate

Medio TOTALE Japonica

2018/19 (al 30 giugno) 38.924 548 9.103 8.848 57.423 48.575 8.848

2017/18 (intera campagna) 53.746 444 16.036 7.931 78.157 70.226 7.931

IMPORTAZIONI DELL’ITALIA DAL REGNO UNITO
Campagna Tondo Lungo A Lungo B IndicaMedio TOTALE Japonica

2018/19 (al 31 maggio) 1.018 734 0 788 2.540 1.752 788

2017/18 (intera campagna) 1.371 1.093 43 885 3.392 2.507 885

una sentenza della Supre-
ma Corte. Il ritorno al voto
sarebbe una soluzione,
ma i partiti spaccati lo te-
mono.

I problemi
della separazione

L’impressione è che il
referendum abbia sottova-
lutato la complessità della
separazione. Oltre 40 anni
di legislazione comune
non si possono cancellare
in un giorno. Proviamo a
pensare a che cosa ac-
cadrà alle improvvisate
frontiere. Al futuro degli
attuali residenti comunita-
r i  in UK e britannici
nell’Ue. Alle regole fito-
sanitarie. Al cambio fra
sterlina ed euro. Alle bi-
lance commerciali, inclusa
quella agricola. Uno scon-
volgimento che deve es-
sere preparato con grande
cura.

Gli scambi agroalimentari
e il riso

L’Italia non ha un grande
interscambio agroalimen-
tare con la Gran Bretagna:
è al sesto posto fra i par-
tner con il 6% del mer-
cato, ma con tassi in cre-
scita. Se guardiamo al ri-
so, però, siamo il primo
esportatore comunitario
con poco meno della metà
delle esportazioni Ue in
UK, che è la terza de-
stinazione intra Ue. Ma
nella top ten degli espor-
tatori mondiali siamo il se-
condo in assoluto in quan-
tità e il terzo in valore.
Oggi circa il 15% del riso
importato in UK è italiano.
L’uscita, soprattutto senza
clausole transitorie, sareb-
be negativa per il riso ita-
liano ed europeo che con 4
paesi fra i primi 10 copre il
40% del totale e verrebbe
sostituito dai grandi espor-
tatori mondiali. Ecco per-
ché una conclusione ne-
goziata della Brexit per i
risicoltori è importantissi-
ma.

La doppia lezione
della Brexit

La prima dice che certe
scelte devono essere mol-
to meditate specie sul fu-
turo status dei rapporti. La

soluzione più semplice,
escludendo l’unione doga-
nale, sarebbe un regime
come quello vigente nello
Spazio Economico Euro-
peo per i 4 paesi dell’Eft a,
fra cui Svizzera e Norve-
gia. Certamente non il “no
deal”.

La seconda, in attesa
degli eventi, è amara per
chi sogna impossibili usci-
te dall’Ue, in particolare
per l’Italia, su conseguen-
ze ed effetti. Decisioni da

considerare attentamente
prima di cedere a facili e
inconsulti entusiasmi, sia
sul versante politico sia su
quello specifico delle pro-
duzioni agricole come, nel
nostro caso, il riso.

*Economista agrario,
d o c e n te

di Agricoltura
e Sviluppo economico

presso la Facoltà
di Agraria

dell’U n i ve r s i t à
degli Studi di Milano

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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COMUNICAZIONE Ok al progetto di Ente Nazionale Risi, Casa do Arroz - Associação Interprofissional do Arroz e Syndicat des Riziculteurs de France

L’Ue finanzia la promozione dello Japonica
Verrà sottolineata la sostenibilità ambientale che caratterizza le tecniche di coltivazione e i suoi molteplici utilizzi in cucina

Arrivano i soldi dell’Unio-
ne europea per finanziare
una campagna di comuni-
cazione per la promozione
del riso Japonica. Uno degli
obiettivi del Forum europeo
del riso è stato raggiunto.

L'Ente Nazionale Risi in-
sieme alla Casa do Arroz -
Associação Interprofissio-
nal do Arroz e al Syndicat
des Riziculteurs de France
hanno presentato un pro-
getto vincente ottenendo
un punteggio di 82/100 nel-
l'ambito del bando Chafea
2019 (sovvenzioni per azioni
di informazione e promo-
zione dei prodotti agricoli ai
sensi del regolamento n.
114 4 / 2 014 ) .

Un importante successo
che rafforza gli strumenti e
le capacità di comunicazio-
ne a beneficio del riso eu-
ropeo e, in particolare, del
riso coltivato nei tre Paesi
p a r t n e r.

Il progetto, presentato lo
scorso aprile dai tre partner,
avrà una durata di 36 mesi e
promuoverà il riso Japonica
europeo in quattro dei prin-
cipali paesi dell'Ue consu-
matori di riso (Italia, Por-
togallo, Francia e Germa-
nia), sottolineando la soste-
nibilità ambientale che ca-
ratterizzano le tecniche di

coltivazione e i suoi mol-
teplici utilizzi in cucina - ad
esempio nella preparazione
di risotto italiano, del por-
toghese arroz carolino e del
francese bœuf à la gardian-
ne.

Per la sostenibilità del ri-
so Ue (tema C), l’Unione
europea metteva a dispo-
sizione 2,5 milioni di euro; il
progetto proposto compor-
terà una spesa complessiva
pari a 1,496 milioni di euro,
suddivisa tra i tre partner
del progetto e finanziata per
l’80% dal programma Ue.

L'obiettivo del tema C è
quello di sensibilizzare i

consumatori dell'Unione
europea sulle caratteristi-
che di eccellenza del riso
japonica prodotto in Italia,
Spagna e Francia grazie alle
tecniche di coltivazione in
linea con le norme Ue in
materia di sostenibilità am-
bientale e alle caratteristi-
che del clima e del suolo,
obiettivo originariamente
promosso nell'ambito del
Forum europeo del riso or-
ganizzato dall'Ente Nazio-
nale Risi, giunto quest’anno
alla sua terza edizione.

Infatti, come sostenuto
dalla prima edizione del fo-
rum del 2017, la produzione

di riso in Europa ha una
dimensione ambientale
molto importante, con una
forte attenzione alla con-
s e r  va z i o n e
degli ecosi-
stemi, la ri-
saia può es-
sere definita
un vero e pro-
prio agrosi-
stema in cui
c  o  n v  i  v o n  o
una moltitudi-
ne di specie
animali e ve-
getali con le attività antro-
piche di coltivazione. Non
va dimenticato che il con-

sumo di riso Japonica del-
l'Ue e le importazioni da
paesi terzi sono recente-
mente aumentate, aprendo

una finestra
di opportunità
in un mercato
con un eleva-
t o  p o t e r e
d 'acq  u is to ,
sempre più
maturo e che
apprezza mol-
to l 'or ig ine
e  u r  o p  e a  .
Questo suc-

cesso si aggiunge alla con-
cessione della clausola di
salvaguardia, che ostacola

la concorrenza del riso pro-
veniente dai Paesi terzi al
riso europeo.

Basandosi sulla qualità e
la sicurezza alimentare, ca-
pi saldi della Commissione
europea, le azioni definite
nel progetto saranno sud-
divise in diversi pacchetti di
lavoro, ognuno con diverse
attività, adattate ai Paesi
coinvolti e che promuovono
le caratteristiche organolet-
tiche delle diverse varietà di
riso Japonica.

Il claim di comunicazione
scelto dai partner è "Su-
stainable EU Rice – D o n’t
think twice".

Tre esempi dei
molteplici uti-
lizzi del riso in
cucina: da si-
nistra, risotto
italiano, il por-
toghese arroz
carolino e il
francese bœuf
à la gardianne

t
Il progetto avrà

una durata di 36 mesi
e promuoverà il riso
Japonica europeo
in Italia, Portogallo,
Francia e Germania

Industriali europei a Lisbona, preoccupazioni
per le importazioni di semigreggio dall’Oriente

Si è tenuta a Lisbona, dall’11 al
13 settembre scorsi, la biennale
Convention della Federazione
europea delle industrie risiere
(Ferm): 129 delegati provenienti
da 21 differenti Paesi. Due giorni
di conferenze, giovedì e venerdì,
precedute il mercoledì pome-
riggio dalle riunioni Ferm del
Comitato esecutivo e del board.

La riunione del board è stata
introdotta da una presentazione
di Jeroen Smits, responsabile
riso alla DG Agri della Com-
missione europea, che ha in par-
ticolare richiamato l’a tt e n z i o n e
sull’aumento delle importazioni
di riso semigreggio, nonostante
l’aumento del dazio, e l’aumento
delle importazioni di imballaggi
da 5 a 20 kg (+47%).

Si è poi parlato della procedura

che potrebbe portare entro il
febbraio 2020 alla revoca dello
status EBA alla Cambogia, per
violazione dei diritti umani, men-
tre per il Myanmar, nonostante
una missione della Commissio-
ne nel febbraio scorso, non è
ancora stata avviata alcuna pro-
cedura di revoca.

Chris Downes ha ribadito le
incertezze sulla Brexit e rias-
sunto la situazione dei negoziati
in corso e cosa si deve prevedere
per il futuro. Dopo le questioni
relative al mercato, Downes ha
aggiornato i presenti sull’azione
legale intentata contro la Com-
missione per le modalità con cui
vengono gestite le riduzioni del
limite massimo di residuo dei
prodotti fitosanitari senza con-
sentire adeguati tempi di smal-

timento alle industrie. Con una
lettera, successiva, del 17 set-
tembre, il difensore civico ha
riconosciuto l’ammissibil it à
dell’azione legale di Ferm av-
verso la Commissione europea.

Il board ha, quindi, discusso
alcuni argomenti tecnici come
l’indicazione dell’origine in eti-
chetta, la possibilità che la Com-
missione decida di ridurre il li-
mite massimo di residuo di cad-
mio nel riso e l’attività di Corteva
per autorizzare l’utilizzo del tri-
c i c l a zo l o .

Nelle giornate di giovedì e
venerdì si sono tenute le con-
ferenze che sono riuscite a man-
tenere alta l’attenzione da parte
di tutti i delegati. La mattinata di
giovedì dedicata alle possibili
evoluzioni future nel mondo

dell ’a u t o-
ma zion e,
dei merca-
ti finanzia-
ri, le am-
bizioni ci-
nesi e le
i nc e rt e zze
e opportu-
nità del fu-
turo mer-
ca to  co-
munitario. Nel pomeriggio le sfi-
de legate al cambiamento cli-
matico, con il tema della so-
stenibilità ambientale toccato da
tutti i relatori e da un appro-
fondimento del professor Fabio
Fornara Università Milano sulle
nuove tecniche di mutazione ge-
netica, che dovrebbero essere
distinte dalle modifiche gene-

t i ch e .
Mario Francese, presidente

Airi, ha infine introdotto i relatori
nella giornata di venerdì, in cui si
sono toccati i temi dei cam-
biamenti nella dieta, il futuro
nutrizionale e ancora il tema del-
la Brexit, affrontato dal segre-
tario della Rice Association in-
glese.

.

IL CONVENGO In programma il prossimo 16 novembre. Il titolo: “Itinerari tra riso e nuove opportunità”

A San Giorgio di Lomellina si parla del futuro del riso
Sabato 16 novembre 2019 si

terrà a San Giorgio di Lomellina
(PV), per il quarto anno con-
secutivo, un convegno per pre-
sentare le ultime novità in cam-
po scientifico sulla coltura del
riso, sulle semine, sul riso bio-
logico, sul rapporto tra agri-
coltura e territorio, sui nuovi
progetti per catalizzare l'inte-
resse turistico sulla Lomellina.

Scopo dell’incontro, dal ti-
tolo “Itinerari tra riso e nuove
opportunit à”, sarà anche quello
di individuare, attraverso una
disamina delle attività agricole
nobilitate e dei giacimenti cul-
turali, storici e antropologici,
una serie di percorsi che av-
vicinino l'agricoltura al turismo
sostenibile.

Gli organizzatori sono con-

vinti che sia estremamente im-
portante organizzare momenti
di confronto tra chi opera nel
vasto mondo del riso. E per
questo, tra i relatori che in-
terverrano, ci saranno Franco
Sciorati dell’Ente Nazionale Ri-
si, Arianna Facchi, professore
associato alla facoltà di Agraria
dell’Università di Milano, l'ar-
chitetto Claudia Baratti del Con-

sorzio di irrigazione e bonifica
Est Sesia, l'Imprenditrice agra-
ria Lia Caimo Duc, il professor
Gianni Pavan dell'Università di
Pavia, la giornalista Franca Por-
ciani, Luciano Maffi, storico
dell'Università di Milano, l'O-
peratrice culturale Melina Mu-
las, e il regista e critico ci-
nematografico Roberto Figaz-
zo l o .
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Abbiamo ricevuto da una
lettrice de “Il Risicoltore”la
richiesta di trattare il tema
dell’utilizzo del riso per chi
ha problemi legati a intol-
leranze alimentari, in par-
ticolare ai celiaci. Una pro-
blematica sempre più im-
pellente visto anche il nu-
mero di casi in continua
crescita. E non è l’unica
domanda che spesso ci vie-
ne posta sull’opportunit à
dell’utilizzo del riso nell’ali-
ment azione.

Riso e celiachia
Una prima risposta ci vie-

ne data dal volume “Il riso.
Un cereale da scoprire”, cu-
rato dalla Fondazione Um-
berto Veronesi con il sup-
porto scienti-
fico dell’Ente
Nazionale Ri-
si e pubblica-
to poco più di
un anno fa.

Ecco quan-
to ci dice in
mer i to  a l l a
domanda po-
sta dalla no-
stra lettrice.

«La celia-
chia è una malattia intesti-
nale di tipo autoimmune,
scatenata nelle persone ge-
neticamente predisposte
dall'ingestione del glutine.
Il glutine è un complesso
proteico composto da due
tipi di proteine: le gliadine e
le glutenine, presenti in gra-
no, farro, segale, orzo, spel-
ta, triticale e in tutti gli ali-
menti che li contengono,
come pasta, pane, pizza e
biscotti. Il riso, assieme al
mais e al miglio, è tra i
cereali più diffusi natural-
mente privi di glutine e
quindi perfettamente ido-
neo all'alimentazione di un
celiaco. Attenzione, però, ai
prodotti industriali che han-
no il riso nel nome del pro-
dotto come "biscotti di riso"
o "crackers di riso", in quan-
to tra gli ingredienti potreb-
bero esserci anche farine
diverse contenenti glutine
o potrebbero aver subito
pericolose contaminazioni
accidentali da alimenti con-
tenenti glutine. Per essere
sicuri è bene verificare che i
prodotti riportino la dicitura
“senza glutine”, normata da

un regolamento europeo,
oppure che siano dotati del
marchio a Spiga Barrata, un
simbolo registrato di pro-
prietà dell'Associazione Ita-
liana Celiachia (AIC)».

Riso e diabete
E’ questa l’occasione an-

che per dissipare alcuni
dubbi legati ad altri utilizzi
del riso rispetto a proble-
matiche della salute. Spes-
so, da esempio, viene sol-
levata la questione se il riso
sia un alimento adatto ai
diabetici. Ecco cosa dice la
scheda relativa a questo ar-
gomento preparata in oc-
casione del lancio della
campagna di divulgazione
de ll ’Ente Nazionale Risi

“Nutri la tua
voglia di riso”.

«E ’ be ne
sp  ec i  f i ca  re
subito che il
riso è un ali-
mento sano
anche per un
diabetico. Il ri-
so è talvolta
r itenuto un
alimento “pe-
r i c o l o s o” per

chi soffre di diabete per via
del fatto che il granello la-
vorato sia composto prin-
cipalmente da amido, ov-
vero da carboidrati, e abbia
un alto “tasso di digeribi-
lit à”. Tuttavia, non è corretto
affermare che esso rappre-
senti un pericolo per le per-
sone diabetiche perché esi-
stono tante tipologie di riso
e tanti metodi di prepara-
zione di esso, come può
essere diversa la sensibilità
verso un determinato ali-
mento.

È vero che la particolare
struttura dell’amido, che co-
stituisce la componente

principale del granello di ri-
so lavorato, formato da gra-
nuli di dimensioni molto ri-
dotte (2-10 micron), lo ren-
da più facilmente digeribile
rispetto a quello di altri ce-
reali e, di conseguenza, l’in-
dice glicemico (IG) del riso,
(che permette di stabilire
quanto rapidamente un ali-
mento faccia alzare la gli-
cemia) risulta molto varia-
bile da una varietà all’altra.

Infatti, numerosi studi
hanno messo a confronto
varietà differenti calcolan-
done l’indice glicemico, che
in rapporto a quello del pa-
ne bianco, pari a 100, pre-
senta nel caso del riso valori
generalmente compresi tra
60 e 128; di conseguenza
molto dipende dalla varietà
di riso considerata. Tra le
varietà, quelle ad alto con-
tenuto di amilosio, e minor
contenuto di amilopectina
(le due componenti princi-
pali dell’amido), presentano
solitamente un indice gli-
cemico inferiore. La ricerca
ha sviluppato anche parti-
colari varietà caratterizzate
da un indice glicemico più
basso (attorno a 52-54) che
si presterebbero maggior-
mente ad essere consuma-
te da persone diabetiche.

Molti sono i fattori che
possono influire sull’indice
glicemico, tra questi, il pro-
cesso di lavorazione e trat-
tamento industriale che il
riso ha subito, e il processo
di cottura e gli altri ingre-
dienti utilizzati nella prepa-
razione.

In generale, a parità di
varietà, i risi integrali, ov-
vero quelli il cui granello,
semilavorato, presenta an-
cora il pericarpo, risultano
caratterizzati da un indice
glicemico inferiore rispetto

al cosiddetto “riso bianco”
che attraverso il processo di
brillatura è privato del ger-
me e degli strati più esterni
del granello. Le fibre e altri
componenti presenti nel
pericarpo, oltre a svolgere
numerose funzioni benefi-
che per l’organismo, ridu-
cono la digeribilità del riso
integrale, diminuendo la ve-
locità con la quale aumenta
la glicemia a seguito del suo
consumo e di conseguenza
l’indice glicemico.

Anche il processo di par-
boilizzazione può influenza-
re il valore di IG modifi-
cando la struttura dell’ami-

do e riducendone la dige-
ribilità (minor IG).

Il processo di cottura in-
fluisce a sua volta sulla di-
geribilità del riso; durante il
raffreddamento, dopo la
cottura, avviene invece un
processo detto “retrogra-
dazione dell’amid o”, che
porta alla formazione di
amido resistente riducendo
così la digeribilità del riso.
Questo tipo
di al imento
potrebbe es-
sere più rac-
coma  nda to
per chi soffre
di questo pro-
blema.

A l l a  l uce
del crescente
interesse per
un prodotto ri-
so a basso in-
dice glicemi-
co, l’attività di
mi gl ior am en-
to genetico
dell’Ente Nazionale Risi sta
affrontando la nuova sfida
di sviluppare anche in Italia,
varietà specifiche caratte-
rizzate da un indice glice-
mico basso e adatte alla
coltivazione nelle condizio-
ni pedoclimatiche del no-
stro Paese, per offrire un
alimento sano anche a chi
soffre di diabete e sfatare
l’idea che il riso sia da con-
siderare come un alimento
“p r o i b i t o” per chi soffre di
questa problematica».

L’uso del riso integrale
U n’altra domanda fre-

quente riguarda la bontà dei
cereali integrali: per la serie,

il riso integrale fa bene?
Anche in questo caso ci
facciamo aiutare dal volu-
me “Il riso. Un cereale da
s c o p r i r e”, curato dalla Fon-
dazione Umberto Veronesi.
«Nei grandi studi osserva-
zionali condotti fino ad oggi
- si legge - emerge una
correlazione diretta tra con-
sumo di cereali e riduzione
del rischio cardio-metabo-

lico e di obe-
sità. Anche
nel pre-diabe-
te e nel dia-
bete di tipo 2
si è visto co-
me il consu-
mo di cereali
integrali al po-
sto dei raffi-
nati migliori
su lungo pe-
riodo la glice-
mia a digiuno.
Inoltre altr i
benefici ver-
rebbero ap-

portati dai prodotti con ce-
reali integrali per il loro ef-
fetto positivo sulla flora bat-
terica intestinale, che si ri-
percuote sulla salute del
nostro intestino.

In questo senso, il riso è
da considerarsi come qual-
siasi altro cereale in questo
senso. Il chicco di riso in-
tegrale, offre un buon ap-
porto di fibre sia solubili che
insolubili. Inoltre sono pre-
senti polifenoli antiossidan-
ti, vitamina E, folati e sali
minerali. Viene mantenuto
anche il germe, che con-
tiene acidi grassi polinsa-
turi. Tutti questi elementi
sono positivi per la salute».

t
Il riso, assieme al mais

e al miglio, è tra i cereali
più diffusi naturalmente
privi di glutine e quindi
perfettamente idoneo

all'alimentazione
di un celiaco

t
In generale, a parità

di varietà, i risi integrali,
ovvero quelli il cui

granello, semilavorato,
presenta ancora

il pericarpo, risultano
caratterizzati

da un indice glicemico
inferiore rispetto al

cosiddetto “riso bianco”

Il riso è adatto per i celiaci?
Posso mangiarlo
se ho il diabete?
E i risi integrali fanno bene?
Le risposte alle domande
dei nostri lettori

Il trattamento del risone all’atto dello stoccaggio 
rappresenta ad oggi la migliore condotta per 
stoccare merci sane in ottica di un prodotto finale 
di qualità superiore. Gli infestanti interessanti per 
la filiera sono numerosi e se non efficacemente 
contrastati finiscono con le loro azioni per dan-
neggiare inesorabilmente le cariossidi con ab-
bassamento dell’igiene e delle qualità. 

Newpharm forte dell’esperienza trentennale 
nel settore alimentare del pest control presen-
ta, Pygrain® e SilicoSec®, due soluzioni ideali 
per la filiera agroalimentare biologica che ga-
rantiscono risultati efficaci in termini di disinfe-
stazione garantendo la massima salubrità degli 
alimenti. Pygrain®, a base di piretro naturale, 
oltre a rappresentare una valida soluzione per 
il trattamento diretto dei cereali biologici, trova 
applicazione anche negli ambienti di stoccaggio 
e magazzini in genere. Al fine di aumentare l’a-
desività dei principi attivi alle cariossidi, si utilizza 
Pygrain® in combinazione con il solvente “gre-
en” Phytorob® Bio anch’esso a base di estratti 
vegetali. Il binomio contrasta efficacemente la 
polvere presente nel cereale e tutela il piretro 
naturale dalla naturale degradazione, affinché 
possa agire sugli infestanti con tutte le sue be-
nefiche proprietà. 

Cereal-San® Bio aria-liquido, ottimizza l’effica-
cia con la migliore tecnologia applicativa.

L’applicazione della miscela gioca un ruolo cen-
trale per il raggiungimento del risultato finale. I 
tecnici Newpharm hanno sviluppato l’apparato 
Cereal-San® Bio aria-liquido, capace di alimen-
tare fino a 3 linee di nebulizzazione indipendenti 
direttamente nei nastri trasportatori che movi-
mentano la massa del risone per una distribuzio-
ne omogenea del trattamento.
Solido e compatto, il Cereal-San® Bio aria-liqui-
do, con serbatoio oscurato è stato progettato 
per conservare al meglio il piretro naturale dalla 
degradazione in presenza di luce. Il nuovissimo 
Cereal-San® Bio aria-liquido trae il suo nome 
dall’innovativo ugello erogatore in inox che sfrut-
ta la collisione tra l’aria e il liquido per generare 
uno spray finemente atomizzato che migliora 

nettamente le prestazioni complessive del trat-
tamento anche in presenza di polveri. Giunto 
nel silo, il risone può considerarsi indenne dalle 
minacce che possono giungere per opera degli 
infestanti in quanto la residualità della soluzione 
è sufficientemente ampia da non consentire alcu-
na colonizzazione della massa.

SilicoSec®, l’unica polvere insetticida-acaricida 
biologica registrata 

SilicoSec® a base di terre di diatomee, rappre-
senta un valido strumento di difesa dagli infestan-
ti a più elevata residualità. La terra di diatomee, 
rimane adesa alle cariossidi senza comprometter-
ne le caratteristiche merceologiche e agisce sia 
su insetti che su acari meccanicamente, ovvero 
distruggendo i tessuti superficiali, provocandone 
rapidamente la morte. Due caratteristiche essen-
ziali del SilicoSec® sono sicuramente l’assenza 
totale di residui tossici e di tempi di carenza. A 
beneficiarne dal suo impiego quindi, non sono 
solo i centri di stoccaggio ma l’intera filiera.
SilicoSec® è l’unica polvere registrata e con-
sentita per il trattamento diretto di tutti i cereali 
stoccati e degli ambienti destinati allo stoccag-
gio. L’applicazione di SilicoSec® al termine del 
Pygrain® garantisce una lunga protezione grazie 
all’azione residuale della terra di diatomee che 
persiste a lungo. Per trattamenti ambientali può 
essere applicato direttamente a pavimento nelle 
vie di transito degli insetti, assicura un effetto ra-
pido e duraturo. 

 

Kobiol® ULV 6 e Pygrain®, una miscela di suc-
cesso per il trattamento convenzionale

Newpharm ha sviluppato una miscela specifica 
per la filiera risicola, composta da Kobiol® ULV 6 
e dal Pygrain®, connubio perfetto tra potere ab-
battente e residualità d’azione. Deltametrina e Pi-
retro naturale rispettivamente, si uniscono siner-
gicamente per garantire un’azione trasversale su 
insetti e acari presenti nella massa o nell’ambien-
te. L’impiego di miscele specifiche è uno dei car-
dini sui quali si fondano le strategie di protezione 
delle derrate alimentari secondo Newpharm. 
L’associazione di sostanze attive differenti esten-
de lo spettro di copertura contro i differenti pa-
rassiti che concorrono nel distruggere le merci e 
prolunga la finestra d’azione che può coincidere 
con l’intero periodo di stoccaggio.  

Tecnici specializzati NEWPHARM® sono a dispo-
sizione per ulteriori approfondimenti e consu-
lenze personalizzate.

Pygrain® e SilicoSec® 
l’efficace protezione biologica del risone

Via Tremarende, 24/B  35010 S. Giustina in Colle (PD)
Tel. 049 9302876 - Fax 049 9320087 

info@newpharm.it - www.newpharm.it 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Approfondimenti: Dott. Stefano Cherubin - Dipartimento Ricerca & Sviluppo Newpharm S.r.l.
Dott.ssa Laura Pattuzzi - Dipartimento Marketing & Comunicazione Newpharm S.r.l.
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Un autunno di ricerUn autunno di ricercaca

Simone Silvestri

Quello che sta conclu-
dendosi con il raccolto del
riso è stato un autunno di
ricerca e divulgazione. La
campagna “Nutri la tua vo-
glia di riso” lanciata dall’En-
te Nazionale Risi per va-
lorizzare l’informazione sul
nostro cereale si è intrec-
ciata con gli appuntamenti
tradizionali delle visite in
campo, soprattutto grazie al
filmato 3D “Con i piedi
nell’acqua”, che ha attirato
centinaia di persone, grazie
alla simpatia di Patrizio Ro-
versi e ai visori Oculus mes-
si a disposizione dei visi-
t a t o r i p e r  g o d e r e  d i
u n’esperienza immersiva
nel mondo della risicoltura.

Si ricorda che la cam-
pagna ha l’obiettivo di far
conoscere le molteplici va-
rietà, proprietà e funziona-
lità del riso, informare i con-
sumatori, dal momento
dell’acquisto all’impiego in
cucina per trasmettere tut-
to il potenziale del nostro
riso ancora da scoprire.

Già perché essendo gu-
stoso, salubre e versatile, il
riso italiano rappresenta
davvero un’eccel lenza
agro-alimentare dalle enor-
mi potenzialità sia in termini
di crescita di consumo che
rispetto alla coscienza ali-
mentare dei consumatori,
che ancora non ne cono-
scono tutte le benefiche
proprietà e la grande offerta
variet ale.

Questa è stata la novità.
Ma non l’unica, perché le
visite in campo hanno evi-
denziato numerose oppor-
tunità offerte ai produttori
dalla ricerca sperimentale.
A partire dalla Cascina Sal-
siccia di Vigevano dove, no-
nostante la pioggia che è
caduta copiosa per tutta la
mattina, un gran numero di
operatori del settore del ri-
so ha invaso le campagne
della cascina. L’appunt a-
mento, organizzato da oltre
trent’anni da Carlo e Ric-
cardo Marchesani in colla-
borazione con l’Ente Nazio-
nale Risi e le principali
aziende operanti nel setto-
re, è stata l’occasione per
parlare delle novità tecni-
che e del mercato del riso.
Così è successo anche alla
Cascina Motta di Novara il 5
settembre, dove la giornata
ha visto la partecipazione
del neoassessore all’ag ri-
coltura della Regione Pie-

monte Marco Protopapa
che si è confrontato con le
istituzioni e gli operatori del
settore sulle problematiche
attinenti la risicoltura. Al di-
battito sono intervenuti
inoltre l’assessore Ambien-
te, Energia, Innovazione, Ri-
cerca e connessi rapporti
con Atenei e Centri di Ri-
cerca pubblici e privati di
Regione Piemonte, Matteo
Marnati, il presidente della
Provincia di Novara, Fede-
rico Binatti e il presidente
dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, che ha dichia-
rato che le fasi finali di que-
sta campagna agricola han-
no mostrato un aumento
del problema delle infestan-
ti su tutto il territorio ,so-
prattutto del giavone tardi-
vo. Grazie anche all’attivit à
di ENR, che ha contribuito
all’autorizzazione per emer-
genza fitosanitaria di un
nuovo principio attivo, sem-
bra ormai superato il pro-

blema legato al le Al i-
sme che proprio nel territo-
rio novarese rappresenta-
va una delle problematiche
maggiori.

Il presidente ha ricordato
anche il ruolo di coordina-
tore dell’Ente Risi nell’am-
bito del progetto Bruma-

va 2019 (finanziato da Re-
gione Piemonte) per il mo-
nitoraggio del brusone
«che ha consentito anche
nella campagna 2019 di
adottare una efficace lotta a
questa temibile malattia».

Altre occasioni per par-
lare di riso sono state a
Vercelli, all’inizio di settem-
bre: in una relazione con-
giunta di Stefano Monaco
di CREA CL con Marco Ro-
mani ed Eleonora Miniotti,
entrambi dell’Ente Naziona-
le Risi, in merito al progetto
Riso Biosystems, sono sta-
te illustrate le tecniche e i
relativi risultati ottenuti nel
controllo delle malerbe nel-
la coltivazione del riso bio-
logico.

A Oristano, il 16 settem-
bre, c’è stato un momento
di confronto che ha affron-
tato i temi caldi della cam-

pagna: dallo stato delle col-
tivazioni che, grazie a un
clima favorevole, si presen-
tano con ottimi investimen-
ti che fanno presagire un
buon raccolto, alle novità
tecniche fino alla situazione
di mercato. Qui il presiden-
te Paolo Carrà ha illustrato
l’impegno dell’Ente nell’or-
ganizzare il 3° forum del riso
a Bruxelles e gli argomenti
che verranno trattati per
cercare di difendere il riso
europeo dalle importazioni
dei Paesi Meno Avanzati e
nell’ambito dei nuovi accor-
di commerciali dell’UE.

Infine, a Novara, il 23 set-
tembre, c’è stata l'occasio-
ne di presentare i nuovi uf-
fici dell'Ente Risi e la sala
convegni che dispone di
moderni supporti multime-
diali adatti alle attività di di-
vulgazione e promozione.

e divulgazionee divulgazione Alcuni eventi
che si sono
succeduti nel
mese di set-
tembre che
sono stati
un’i m p o rt a n te
occasione di
a p p ro fo n d i -
mento, ricerca
e divulgazio-
ne. A sinistra,
la presentazio-
ne a Vercelli
del video 3D
“Con i piedi
nell’acqua”.
Sotto, la visita
in campo nelle
campagne di
O ri s t a n o

Qui sopra, l’incontro di Oristano. Più in alto, la visita ai campi vetrina di Cascina Motta. A fianco, la visita al
Crea di Vercelli dove, tra l’altro, è stato illustrato il Progetto Biosystems

t
Alle manifestazioni di settembre, grande successo

del video 3D “Con i piedi nell’acqua”
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Sperimentazione
nelle biotecnologie,
l’appello di Confagricoltura

Occorre riaprire le porte del-
la sperimentazione in campo ai ri-
sultati della ricerca pubblica sulle
nuove biotecnologie in agricoltura.
E’ questa la richiesta di Confagri-
coltura, unitamente alle altre as-
sociazioni dell’agroalimentare ita-
liano, riunite nel progetto “Cibo
per la mente” rivolto ai decisori
politici, nel sottolineare che nei la-
boratori delle università italiane so-
no già disponibili soluzioni che po-
trebbero rilanciare e rafforzare col-
ture determinanti per il settore
agroalimentare italiano: dal riso al
pomodoro, dal mais agli alberi da
f ru tt o .

Le ricerche sul riso condotte dai
ricercatori dell’Università di Mila-
no, ad esempio, hanno permesso

di individuare i geni che potrebbero
rendere alcune varietà tipiche quali
il Vialone nano, l’Arborio e il Car-
naroli, resistenti al brusone, un
fungo capace di causare ingenti
perdite produttive.

Sul fronte della competitività
delle filiere, il caso del mais è a sua
volta emblematico. Nei 10 anni tra
il 2006 e il 2016 l’import di mais in
Italia è cresciuto del 71% a fronte
di un crollo dell’export del 68%.
Nello stesso arco di tempo il valore
della produzione è diminuito del
23,1% e l’autoapprov vigionamen-
to di un prodotto fondamentale per
le filiere d’eccellenza dei prodotti
DOC, DOP e IGP, è sceso dall’80 al
60% (dati Nomisma, Agrifood In-
novation Index di Nomisma,
2 018 ) .    

«Consentire ai nostri ricercatori
di poter proseguire in pieno campo

i progetti avviati - sottolinea Con-
fagricoltura - rappresenterebbe un
segnale forte di fiducia nell’inno -
vazione e il più alto riconoscimento
all’eccellenza della ricerca italiana
che, nonostante le polemiche e il
calo dei finanziamenti, non si è mai
fermata in questi anni».

In Italia, infatti, gli stanziamenti
pubblici in ricerca e sviluppo in
agricoltura sono diminuiti del
37,6% tra il 2008 e il 2016 (fonte
Confagricoltura), passando da 441
a 275 milioni di euro.

Quanto vale la Pac?
L’evoluzione della politica agri-

cola comune con i nuovi principi
fondanti della Pac post 2020, oggi
in discussione, vede nuovi stru-
menti di policy e nuovi modelli
operativi di attuazione. In attesa di
capire cosa cambierà concreta-

mente per gli agricoltori e da quan-
do, è interessante vedere quanto è
alta la posta in gioco. I dati, resi noti
da Confagricoltura, evidenziano
che per il primo pilastro, i cosiddetti
aiuti diretti, il plafond finanziario è
passato da circa 3,9 milioni di euro
del 2015 a 3,751 del 2018; di contro
gli ettari ammissibili dichiarati sono
scesi da 9.902 mila ettari del 2015 a
9.578 mila nel 2018. L’aiuto medio
versato dagli Organismi pagatori
agli agricoltori italiani, comprensi-
vo dell’aiuto di base (titoli), gree-
ning, aiuto ai giovani agricoltori e
aiuti accoppiati vari è stato me-
diamente di 393 euro per ettaro.

Gasolio agricolo,
incentivi a rischio

C’è un’amara sorpresa per gli
agricoltori nel DL Clima in corso di
predisposizione da parte del nuovo
Governo. E’ prevista, infatti, una
riduzione degli incentivi ai carbu-
ranti agricoli. Questa volta la mo-
tivazione non risiederebbe nell’esi -
genza di fare cassa, ma nella di-
sincentivazione del gasolio (inqui-
nante) rispetto ai carburanti alter-
nativi. Critica Confagricoltura poi-

ché occorre prevedere una gra-
dualità legata all’effettiva disponi-
bilità di soluzioni alternative, so-
prattutto con riferimento alla mec-
canizzazione agricola. Se non si
agisce con oculatezza, c’è il rischio
di penalizzare fortemente il settore
primario. Occorre, invece, avviare
un percorso che permetta di svi-
luppare concretamente la produ-
zione di biocarburanti avanzati e in
particolare del biometano. In que-
sta direzione il nuovo provvedi-
mento deve essere l’o c c as i o n e
per superare alcune criticità che
frenano la crescita dell’a g r i c o l tu r a
italiana. Peraltro proprio la norma-
tiva sull’agevolazione fiscale de-
stinata ai carburanti agricoli in Pie-
monte manifesta la sua criticità.
Confronti fra le tabelle di asse-
gnazione regionali hanno eviden-
ziato la penalizzazione esistente
per le aziende agricole piemontesi
e i quantitativi attualmente accor-
dati alle aziende per le diverse ti-
pologie di lavorazioni previste su
determinate colture non sono al-
lineati alle esigenze dettate da una
pratica agronomica in continua
evo l u z i o n e .

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

.

Ente Risi alla mostra pavese
L’Ente Nazionale Risi è stato

protagonista alla mostra mercato
dedicata alle “Antiche cultivar tra-
dizionali locali lombarde ortive”
svoltasi domenica 29 settembre,
presso l’orto Botanico dell’U n i ve r -
sità di Pavia.

Molti sono stati i partecipanti
che hanno visitato la manifesta-
zione e che si sono fermati allo
stand dell’Ente Risi, dove i visi-
tatori hanno potuto informarsi sul-
le numerose varietà di riso mo-
strate nella bacheca esposta; in

particolare ai consumatori è stata
trasmessa l’importanza della si-
curezza alimentare nel consumare
risi italiani invece di quelli extra-
comunitari ed è stata spiegata la
dicitura di Carnaroli Classico.

Particolare successo ha avuto la
dimostrazione con oculus per la
campagna “Nutri la tua voglia di
r i s o” alla quale hanno partecipato
molte persone che hanno potuto
immergersi virtualmente in una
risaia con lo showman Patrizio Ro-
ve r s i .

ASTA PUBBLICA Ci sono anche diversi magazzini ed essiccatoi distribuiti tra Lombardia e Pi e m o nte

L’Ente Risi vende immobili e terreni
Le offerte dovranno pervenire entro le 12,30 del 22 novembre presso la sede centrale dell’ENR a Milano

A mezzo di asta pubblica
a unico e definitivo incanto,
con aggiudicazione ex art.
73 del R.D.L. 827/1924,
l’Ente Nazionale Risi cede i
seguenti immobili:

• lotto 1 – essiccatoio di
Borgolavezzaro (NO), v. No-
vara n. 22, prezzo a base
d’asta € 80.0 0 0,0 0

• lotto 2 – magazzino di
Casalvolone (NO), v. Roma
n. 128, prezzo a base d’ast a
€ 250.0 0 0,0 0

• lotto 3 – magazzino di
Desana (VC), c.so Garibaldi
n. 54, prezzo a base d’ast a
€ 2 9 2 . 8 10 , 2 6

• lotto 4 – terreno edi-
ficabile di Desana (VC), S.S.
n. 45 Vercelli-Trino, prezzo
a  b a s e  d ’ a s t a  €
203.010,0 0

• lotto 5 – terreno edi-
ficabile di Desana (VC), S.S.
n. 45 Vercelli-Trino, prezzo
a base d’asta € 2 0 3 . 17 7, 5 0

• lotto 6 – magazzino di
S. Giorgio di Lomellina (PV),
v. S. Bernardo o v. Molino
snc, prezzo a base d’asta €
140.0 0 0,0 0

• lotto 7 – magazzino di
S. Angelo Lomellina (PV), v.

Mazzini n. 11, prezzo a base
d’asta € 175.0 0 0,0 0

• lotto 8 – magazzino di
Gambolò (PV), v. Cascina
Nuova Litta 11, prezzo a
base d’asta € 10 0.0 0 0,0 0

• lotto 9 – terreno agri-
colo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, prezzo a
base d’asta € 4.371,69

• lotto 10 – terreno agri-
colo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, prezzo a
base d’asta € 3 . 15 7, 3 3

• lotto 11 – terreno agri-
colo di Lomello (PV), strada
provinciale 211, prezzo a
base d’asta € 40.0 0 0,0 0

Le offerte dovranno per-
venire entro le h 12,30 del
giorno 22/11/2019 presso la
sede centrale dell’Ente Na-
zionale Risi in v. San Vittore
n. 40 – 20123 Milano.

Il capitolato d’asta è sca-
r icabi le da l s i to web
dell’Ente enterisi.it, sezio-
ne bandi e avvisi, oppure

può essere richiesto, come
pure la documentazione ri-
guardante gli immobili in
vendita, alla sede centrale
dell’Ente Nazionale Risi (v.
San Vittore n. 40 – 2 012 3
Milano o entenazionaleri-
si@cert.enterisi.it o fax 02
86 55 03).

Per ulteriori informazioni
contattare l’Ufficio Affari
Giuridici Gare e Contratti
d el l ’Ente (legale@enteri-
si.it o tel. 02 88 55 111).
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Paoletta Picco

L’approdo a Erbusco, in
un cascinale elegantissi-
mo in aperta campagna è
di soli due anni fa. Una
scelta azzardata ma, par-
lando con Nadia, non lon-
tana da quella che è la sua
personalità passionale,
genuina, irruente ma al
tempo stes-
so pragmati-
ca .  Perché
per stare in
c  u c  i n  a
t  r  e  n  t ’ a n n i
con succes-
so non basta
solo una per-
sonalità for-
te. Occorre
una visione
di  ins ieme
pragm atica,
m a  a n c h e
una visione a lungo ter-
mine aperta alle novità e
alle continue sfide. Que-
sto nell’ottica della cresci-
ta fondamentale per cia-
scuna attività imprendito-
riale.

Così, la voglia di cam-
biare e di sfidarsi, fa ap-
prodare Nadia nel 2017 ad
Erbusco. Nel cuore della
Franciacorta, dove propo-
ne piatti di mare lontano

dal mare, diversi a secon-
da del pescato del giorno.

Nome del locale? “Da
Nadia” perché lei è il suo
ristorante e il suo risto-
rante parla solo ed esclu-
sivamente la sua lingua,
nonostante lo staff che la
circonda a seconda delle
stagioni superi di gran lun-
ga le decina di unità tra

stabi l i e a
chiamata. E
ad Erbusco
Nadia porta
con sé oltre
alla passione
e alla bravura
che l’ha gui-
data negli ul-
timi trent’a n-
ni di nuovo la
stella Miche-
lin che lì la
premia subi-
to dopo aver-

la premiata prima “Al De-
s c o” di Sarnico (Bg) nel
2000 e a Castrezzato nel
2012 nel suo primo “Da
Nadia”.

L’apoteosi della tradizio-
ne ittica accomuna tutti i
piatti dei locali aperti da
Nadia. Quest’ultima pro-
pone, infatti, sempre pe-
sce freschissimo, cucinato
e presentato con creatività
e audacia che tuttavia han-

no solide radici. I colori
vivaci (quelli del pesce ap-
pena pescato) e i sapori
forti del pesce che arriva
dall’Adriatico confluiscono
in una linea che la stessa
Nadia definisce “s e m p l i-
c e”. La semplicità è proprio
la “cifra” della sua cucina:
una semplicità che affonda
nella tradizione ittico-ro-
magnola cui si aggiunge
tuttav ia sempre quel
“quid” che è l’unicum del-
la sapienza di Nadia.

Non a caso la chiamano
“la regina del pesce”. «Il
pesce fresco richiede tan-
tissimo lavoro a comincia-
re dalla pulizia. Meno im-
pegnativa, se lo si sa fare,
è la sua cucina e il suo
servizio», spiega dicendo
che il pescato scelto e
selezionato, al suo arrivo al
ristorante, passa tutto dal-
le sue mani. «La freschez-
za è il nostro marchio di
qualità», sostiene ancora e
la qualità della materia pri-
ma trionfa, imperiosa, an-
che a Erbusco, nella lo-
cation più elegante tra le

tante aperte da Nadia
(complesso che appartie-
ne alla famiglia Moretti
non lontano da l’Albereta e
dalle cantine Bellavista).

Ma allora se anche l’u l-
timo suo ristorante con-
tinua ad essere il “s a-
crario del pesce” quale
attinenza ha la sua cu-
cina con il riso?

«Il riso? Amo moltissi-
mo il riso. L’ho amato sin
da bambina», racconta di
getto ricordando il riso in
bianco che amava man-
giare da piccola.

Riso in bianco?
«Sì, un riso in bianco

cucinato con tanta cura da
mio padre che a quel riso
semplice ha sempre riser-
vato la cura e l’a tt e n z i o n e
che merita la cucina del
r i s o tt o ».

Chi le ha insegnato a
cucinare il risotto?

«Mio padre nella cui cu-
cina, in Molise, sono cre-
sciuta da autodidatta. In-
fatti, non ho fatto scuole
specifiche per diventare
chef. Tutto ciò che sono

oggi come cuoca e tutto
quello che è oggi la mia
cucina è il portato di un
lungo e felice training nel
ristorante di famiglia in
M o l i s e ».

Uno dei primi risotti
che ha amato?

«Non ho dubbi. Quello
in bianco al sale preparato
da mio padre che mi ha
insegnato che la cucina è
passione, in-
gredienti ec-
c e l l e n t i  e
semplicit à».

Allora il ri-
sotto è in
carta anche
ad Erbusco?

« C e r t  a-
mente.  Ce
n’è uno solo
in carta. Uno
più estivo, uno più inver-
nale. Ma il risotto che pro-
pongo nella ricetta per due
persone non manca mai.
Certo la parte da padrone
nella mia tavola, tra i primi,
la fa la pasta, non il riso.
Anche perché la mia clien-
tela sa che la pasta che
proponiamo è rigorosa-

mente artigianale. Ma la
clientela più affezionata,
quella che siede di fre-
quente ai nostri tavoli, non
disdegna di provare il mio
risotto. Uno, ad esempio,
è molto richiesto, il risotto
Carnaroli al profumo di li-
mone e menta con gam-
beri rossi leggermente
scottati e la loro bisque».

Per i risotti usa sempre
l a  va ri e t à
Carnaroli o
altre varie-
tà?

«Sì, riten-
go che per la
cucina di un
buon risotto
la varietà Car-
naroli sia la
più adatta.
Ma uso sem-
pre il Carna-

roli, anche se in questo
caso in forma di farina, ad
esempio per l’i m p a n a tu r a
degli scampi che servo poi
con spuma di patate e
tartufo nero molisano.
Non uso, al contrario, i risi
c o l o r a t i ».

E’ perentoria e ferma la
risposta di Nadia in merito
alle varietà. Il suo cuore
batte, infatti, per il Car-
naroli, il re dei risi. Ma
mentre la lasciamo ritor-
nare alla sua cucina rica-
vata, così come le tre sale
ristorante con volte a mat-
toni, in un cascinale del XV
secolo che è arricchito da
una vetrata dal soffitto in
legno con vista sul giar-
dino, chissà perché ci pia-
ce immaginare che la no-
stra intervista abbia smos-
so in qualche modo la sua
insaziabile voglia di sfide.
Magari, a breve, deciderà
di provarsi con altre varietà
e altre ricette a base di
riso..

Carnaroli alla bisque di gam-
beri, con gamberi rossi legger-
mente scottati, crema di carciofi
e carciofi croccanti.

Ingredienti (per due persone)
Riso Carnaroli 160 g, bisque di

gamberi, vino bianco, fumetto di
pesce, 4 gamberi rossi, crema di
carciofi, carciofi fritti in farina di
riso, sale q.b., burro 70 g.

Esecuzione
Versare in un tegame parte del

burro e scioglierlo a fuoco lento.

Versare subito dopo il riso e to-
starlo per 3-4 minuti in modo da
sigillare il chicco e far sì che tenga al
meglio la cottura.

Sfumare con vino bianco e, una
volta evaporato, continuare la cot-
tura aggiungendo poco alla volta la
bisque di gambero. Il riso dovrà
sempre essere coperto durante la
cottura che dovrà durare circa 18
minuti. Terminata la cottura, spe-
gnere il fuoco, salare e aggiungere
il burro restante.

Coprire il tegame con un panno o
un coperchio e lasciare riposare per

un paio di minuti. A questo punto
aggiungere il fumetto caldo.

Impiattare il risotto guarnendolo

con i gamberi scottati in padella,
carciofi fritti in farina di riso, crema
di carciofi e polvere di gambero.

C
hi

 è

Romagnola d’origine, nel
1957, col trasferimento del pa-
dre e della sua famiglia, il Molise
diviene la sua regione d’a d o-
zione.

Così Nadia Vincenzi, bambi-
na, si trova “cat apult at a” in una
delle terre più sconosciute e
ignorate dagli italiani. Proprio lì,
il padre Walter inizia la bel-
lissima storia di ristorazione del-
la famiglia. Lì, ancora oggi, il
fratello di Nadia ha un suo ri-
storante.

Fazzoletto di terra che taglia
quasi a metà l’Italia, dai bordi
della confinante Ciociaria fino al
mare Adriatico, il Molise ha de-
clinato la cucina della Vincenzi
con la sua forza casareccia,
quella voglia costante di fare e
reperire tutto da sé, dal pane
all’olio passando per i sottaceti,
con il pesce pescato ogni giorno
e cucinato con pochi, preziosi
ingredienti.

Nella cucina di Nadia c’è il
retaggio di una giovinezza spesa
alla scoperta dei luoghi mo-

lisani, addentando da una parte
il pane di Matrice, nell’e n t r o-
terra, e dall’altra staccando con
la punta della lingua i frutti dai
lupini del mare di Termoli.

Oggi Nadia Vincenzi, elegan-
te signora che conserva la verve
e la vivacità tipiche di una ven-
tenne appena approdata in cu-
cina, ha da tempo trovato la sua
fortuna culinaria.

« L’alta marea mi ha portato al
Nord», racconta parlando di sé,
senza null’altro aggiungere a
quello che, lo si capisce im-
mediatamente, è un passato
d’amore travolgente poi regre-
dito come fa il mare appena la
luna scala la marcia della sua
forza gravitazionale sulla Terra.

Prima a Sarnico sul lago
d’Iseo, poi a Castrezzato nel
Bresciano, infine nella piccola e
suggestiva Erbusco, sempre
ne l  Bresc iano.  Da quas i
trent’anni Nadia serve al rigido e
burbero cuore del Nord, fra Ber-
gamasca e Bresciano, un coc-
ktail esplosivo dell’accoglienza

tipica della Romagna e della
rigogliosa e poco nota sem-
plicità degli ingredienti molisa-
ni.

«Oggi lavoro sola per diversi
motivi, ma mi piacerebbe la-
sciare in eredità ai giovani le mie
conoscenze e la mia storia, an-
che se so che non è affatto
facile. Non vorrei che il risto-
rante che porta il mio nome
smettesse di essere tale in mia
assenza, ma di fatto è un po’
così. Io sono il marchio di fab-
brica di questa creatura e i miei
clienti desiderano vedermi, par-
larmi ed essere accolti. Non
posso deluderli, e per questo
ancora oggi dedico ogni mio
giorno di vacanza o momento di
libertà alla ricerca e all’i n d i v i-
duazione di nuovi ingredienti e
abbinamenti da proporre ai ta-
voli del mio locale», spiega con
passione. Forse perché vivere e
lavorare ogni giorno con radici
forti, ma con tanti enigmi per il
futuro, è la croce e la delizia di
questa cuoca.

L’INTERVISTA Nadia Vincenzi, regina incontrastata del ristorante stellato di Erbusco (Bs) che porta il suo nome

«Mio padre mi ha insegnato che la cucina
è passione, ingredienti eccellenti e semplicità»

t
«Tutto ciò che sono oggi

come cuoca e tutto
quello che è oggi la mia

cucina è il portato
di un lungo e felice

training nel ristorante
di famiglia in Molise»

t
«Il mio primo risotto? Un
riso in bianco cucinato
con tanta cura da mio
padre che a quel riso
semplice ha sempre

riservato la cura
e l’attenzione che merita

la cucina del risotto»

La ricetta

Nadia Vincenzi (foto di Alessan-
dro Massini Innocenti)

Carnaroli al-
la bisque di
gamberi pre-
parato da
Nadia Vin-
cenzi (foto
di Mario Ro-
ta 2019)
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RICE OUTLOOK Per il 2019/20 si prevede un raccolto di 494,2 milioni di tonnellate (-3,6 milioni di tonnellate rispetto alle scorse previsioni)

Stime al ribasso per la produzione mondiale
La causa? Il calo delle superfici arrivate a 162,1 milioni di ettari, 1,34 milioni di ettari in meno sull’annata precedente

Il centro studi del Di-
partimento Usa per l’a g r i-
coltura (Usda) ha ritoccato
nuovamente al ribasso le
stime sulla produzione ri-
sicola mondiale 2019/20,
mentre conferma le pre-
visioni in rialzo sui volumi
che saranno scambiati sui
mercati globali nel corso
del 2020. Secondo l’ultimo
rapporto mensile sulle pro-
spettive del settore, la pro-
duzione globale di riso nel
2019/20 è prevista a 494,2
milioni di tonnellate (base
lavorato), in calo di 3,6 mi-
lioni di tonnellate rispetto
alle previsioni precedenti e
quasi un punto percentuale
in meno rispetto all'anno
scorso.

La prevista riduzione del-
la produzione globale di an-
no in anno è dovuta in
particolare a un calo delle
superfici arrivate a 162,1
milioni di ettari, 1,34 milioni
di ettari in meno in con-
f r o n t o  a l l a  s t a g i o n e
2 018 / 2 019 .

L'India e gli Stati Uniti
rappresentano la maggior
parte dell'atteso declino
globale dell'area di riso nel
2019/20. Tra i grandi pro-
duttori, ci si aspetta una
contrazione dei volumi an-
che in Cina, e in molti player
più piccoli del mercato

mondiale, come Bolivia,
Cuba, Ecuador, Honduras,
Mali, Nepal, Nicaragua, Pa-
nama, Paraguay e Vene-
zuela. Al contrario, ci si
aspetta un raccolto mag-
giore in Bangladesh, Bir-
mania, Cambogia, Costa
d'Avorio, Egitto, Ue (dato

questo che conferma le
previsioni di giugno sulla
performance della Spagna),
Indonesia, Iraq, Laos, Ma-
dagascar, Nigeria, Pakistan,
Filippine, Senegal, Sierra
Leone, Sri Lanka, Thailan-
dia e Vietnam. La resa glo-
bale media di 4,56 tonnel-

late per ettaro (base ap-
prossimativa) è invariata ri-
spetto al record dell'anno
precedente.

Le stime più recenti
dell’Usda danno il commer-
cio globale di riso nel 2020
a 46,2 milioni di tonnellate,
in calo di 0,7 milioni di

tonnellate rispetto alle pre-
visioni precedenti, ma an-
cora superiore di 0,25 mi-
lioni di tonnellate in con-
fronto al 2019. Cambogia,
Cina, India, Thailandia e
Stati Uniti dovrebbero au-
mentare la loro quota di
esportazione compensan-
do anche le spedizioni ri-
dotte da parte di diversi altri
Paesi come
A  r g  e n  t i  n a  ,
A u s  t  r a  l  i a  ,
Brasile, Bir-
mania, Corea
del Sud, Pa-
kistan e Para-
g u a y .  L e
esport azioni
cinesi conti-
nuano il rapi-
do ritmo di
e sp an s i  on e
iniz iato nel
2017, con con-
sistenti quan-
tità spedite
nell'Africa subsahariana,
nel Nord Africa e nel Medio
Oriente. Le importazioni
della Cina continuano a di-
minuire rispetto al record
del 2017 di 5,9 milioni di
tonnellate mentre Pechino
tenta di ridurre le sue enor-
mi scorte di riso. Da se-
gnalare le difficoltà dei più
grandi esportatori mondiali,
India e Thailandia, con spe-

dizioni in calo in modo si-
gnificativo dal 2017.

La domanda mondiale si
conferma in crescita nelle
aree del nuovo benessere e
in calo in regioni tradizio-
nalmente a forte consumo,
come Giappone e Corea
del Sud. Nel 2019/20 si
prevede che il consumo
globale di riso raggiungerà

493,3 milioni
di tonnellate,
in calo di 1,2
milioni di ton-
nellate rispet-
to alle previ-
sioni di ago-
sto, ma supe-
riore di 3,9
milioni di ton-
nellate rispet-
to  a l l 'anno
pre ceden te.
La più grande
revisione al ri-
basso nelle
previsioni sui

consumi globali e sugli
stock 2019/20 riguarda gli
Stati Uniti: è stata ridotta di
0,2 milioni di tonnellate ar-
rivando a meno di 4,2 mi-
lioni di tonnellate. Su base
annuale, si prevede che il
consumo e gli stock siano
superiori a un anno prima in
Bangladesh, Cambogia, Ci-
na, India, Nigeria, Filippine
e Vietnam.

.

Filippine, aperta
un’indagine di salvaguardia

Qualcosa non funziona nel nuo-
vo regime di importazioni di riso
nelle Filippine, paese passato
dall’inizio dell’anno da un regime di
restrizioni quantitative alle impor-
tazioni a uno più convenzionale,
basato su dazi e tariffe. Manila ha
inviato all’Organizzazione mondia-
le del Commercio (WTO) la notifica
dell’apertura di un’indagine preli-
minare di salvaguardia perché il
continuo aumento delle importa-
zioni di riso «coincide con caduta
dei prezzi e perdita di reddito per gli
agricoltori, e aumenta significati-
vamente lo stock finale delle Fi-
lippine, influenzando il posiziona-
mento del riso locale sul mercato; e

i traders di riso si sono improv-
visamente spostati dagli acquisti
locali all'importazione del riso, ora
più conveniente».

L'inchiesta è stata avviata per
determinare se le misure di sal-
vaguardia sono giustificate. Secon-
do le regole WTO, un'indagine di
salvaguardia serve a stabilire se un
aumento delle importazioni di un
prodotto stia causando o minac-
ciando di causare gravi danni a
un'industria nazionale. Durante
l'indagine, importatori, esportatori
e altre parti interessate possono
presentare prove e opinioni e ri-
spondere alle presentazioni di altre
parti.

Per aumentare la propria pre-
senza sui mercati internazionali
il governo pakistano e il settore
del riso nazionale avvieranno
dei partenariati per la costru-
zione di unità di pulizia e la-
vorazione del riso nel distretto
di Karachi. «La Trading Cor-
poration of Pakistan - hanno
assicurato - fornirà edifici e
strutture in cemento nella Na-
tional Highway e nella zona
industriale di Landhi».

Il commercio di riso, sia nei
mercati nazionali che interna-
zionali, è ormai diventato molto
attento alla qualità. «Per far
fronte ai requisiti dell’O r g a n i z-
zazione mondiale del commer-
cio (WTO) e soddisfare la do-
manda internazionale è ormai
essenziale che il Paese metta
insieme le sue strategie di pro-
duzione e commercializzazione
del riso», è la posizione del
governo di Karachi.

Secondo il Pakistan Bureau
of Statistics, le esportazioni
complessive di riso del Paese
nella campagna 2018/19 (con-
clusasi lo scorso 30 giugno)
hanno avuto un valore di poco

più di 2 miliardi di dollari, in
crescita dell'1,67% rispetto al-
le esportazioni dell'anno pre-
cedente. In termini di volumi,
sono state spedite all’estero
circa 537mila tonnellate di riso
basmati e 3 milioni di ton-
nellate di altre varietà.

Circa l'11% della superficie
agricola totale del Pakistan è

coltivata a riso e risulta essere
il terzo raccolto più importante
del Pakistan in termini di su-
perficie seminata, dopo grano
e cotone, ed è al secondo
posto tra le colture di cereali
per alimenti di base. La sua
esportazione è una delle prin-
cipali fonti di guadagno in va-
luta estera.

L’OBBIETTIVO Aumentare la propria presenza sui mercati internazionali

Pakistan, si punta sulla qualità

t
Tra i grandi produttori,

ci si aspetta
una contrazione

dei volumi in particolare
in India e gli Stati Uniti,

ma anche in Cina,
e in molti player più
piccoli del mercato

mondiale, come Bolivia,
Cuba o Ecuador
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Potenza risicola mondiale, maggior
esportatore al mondo, tanto da spostare
sensibilmente le quotazioni del riso nei
mercati di tutto il globo con uno sciagurato
blocco delle spedizioni nel 2007, l’India
potrebbe conseguire que-
st’anno il peggior risultato in
termini di export da sette
anni a questa parte. Le spe-
dizioni da aprile dello scorso
anno a luglio 2019 sono crol-
late di oltre il 26%, con le
varietà non basmati preci-
pitate a -37%.

A pesare sono, in parti-
colare, la crescita di con-
correnti come Cina, Pakistan
e Thailandia in mercati tra-
dizionalmente appannaggio di Nuova Delhi,
soprattutto in Africa. Ma non mancano
ragioni interne. La mancanza di una politica
di esportazione a lungo termine unita al

successivo aumento dei costi di approv-
vigionamento nell'ambito del meccanismo
del prezzo minimo di sostegno hanno reso
le esportazioni di riso, in particolare quelle
non basmati, non competitive.

A questo c’è da aggiun-
gere una accresciuta con-
correnza interna. «Oggi tutti
sono diventati esportatori»,
accusa una parte dell’indu-
stria molitoria, in riferimento
al fatto che secondo il grado
di trasformazione del riso
grezzo alcuni operatori di
mercato possono avere ac-
cesso a sovvenzioni e altri
no.

La riflessione in corso nel
settore va verso la difesa dei tradizionali
mercati dell’Africa occidentale e l’att acco
su altri, come Malesia, Egitto, Messico,
Filippine e Indonesia.

ASIA Le spedizioni da aprile dello scorso anno a luglio 2019 sono crollate di oltre il 26%, con le varietà non basmati precipitate a -37%

Cosa sta succedendo alle esportazioni dell’India?

Brutte notizie da oltre
Oceano: la contrazione
delle superfici coltivate
trascinerà la produzione ri-
s i c o l a  a m e r i c a n a
2019/2020 a un livello in-
feriore del 16,5% rispetto
all’anno precedente. Il co-
spicuo calo della produ-
zione a stelle e strisce
comincia ad assumere
contorni più precisi, anche
numericamente. A conso-
lidare le previsioni al ri-
basso, dopo un’annat a
molto positiva, è il rap-
porto mensile sulle pro-
spettive del mercato risi-
colo pubblicato dal Dipar-
timento dell'agricoltura
degli Stati Uniti d'America
(Usda). Secondo gli esper-
ti, il calo della produzione è
imputabile per il 15% alla
riduzione delle superfici e
per meno del 2% alla di-
minuzione delle rese.

Sono state ben tre le
revisioni dal lato dell'of-
ferta questo mese, tutte al
ribasso tranne le impor-
tazioni, in lieve ripresa.
L’offerta totale è stata ta-
gliata del 23% a 11,8 mi-
lioni di tonnellate, a causa
di previsioni molto più ri-
dotte per la produzione e
le scorte.

La produ-
zione dimi-
nuirà in tutti
gli Stati, con
u n’annata di-
sastrosa in
p  a r  t i  c  o l  a r  e
per l’A r ka n-
sas, che pesa
per il 64%
del calo.

N e l
2019/2020 le
forniture to-
tali saranno
inferiori del
7% rispetto a un anno
prima. La stima delle scor-
te di inizio 2019/20 è stata
ridotta di 260mila tonnel-
late e le stime sulle im-

portazioni di riso da parte
degli Stati Uniti sono state
aumentate di 18mila ton-
nellate.

Sul lato degli utilizzi, le
p r ev i  s i o n i ,
s i a p e r  l e
esport azioni
sia per l'uso
domestico e
residuo, so-
no state ab-
b a s s a t e  a
causa delle
minori forni-
ture. Le pre-
visioni sugli
stock finali
st atunitensi
sono state ri-
d o t t e  d e l
24%. Le sti-

me sui prezzi della pros-
sima stagione sono, in-
vece, state incrementate,
e si prevedono aumenti
per i risicoltori sia per le

varietà a grana lunga che
per quelle a grana media e
cort a.

Entrando nel dettaglio
della produzione, il sostan-
ziale declino delle aree col-

tivate nel 2019/20 è stato
in gran parte dovuto alle
eccessive piogge prima-

verili nella maggior parte
degli Stati del sud, in par-
ticolare nel delta del fiume
Mississippi settentrionale:
una situazione che ha de-
terminato un ritardo nella
semina delle piante e nelle
altre operazioni colturali.
Si tratta delle grandi di-
stese dove domina la pro-
duzione delle varietà a gra-
na lunga, che negli Usa
sono quelle a maggiore
diffusione. Con queste
condizioni, si prevede un
vero e proprio crollo del
raccolto del riso a grana
lunga, circa un quarto in
meno rispetto all’annat a
2018/2019. Più precisa-
mente, le previsioni sono
state ridimensionate del
15% sul dato previsionale
di agosto e del 23% ri-
spetto all'anno preceden-
te. Se i dati fossero con-
fermati, sarebbe il raccolto
più basso di riso a grana
lunga negli Stati Uniti dal
2 011 / 12 .

A salvare dal disastro la
produzione nazionale ci
pensa però il riso a grana
media e corta: i volumi
combinati delle due va-
rietà si prevede raggiun-
gano i 2,8 milioni di ton-
nellate, in crescita di quasi
l'8% rispetto alle previsio-
ni di agosto e di poco
superiore rispetto a un an-
no prima.

Il calo della produzione,
secondo gli esperti, inco-
raggerà le importazioni,
con stime che parlano di
un aumento del 2% ri-
spetto all’anno in corso,
2,5% per il riso a grana
lunga, stabile per quello a
grana media e corta. Au-
menti marginali che, però,
si inseriscono in una ten-
denza di lungo periodo che
porterà il 2019/20 a essere
ricordata come un’annat a
record per le importazioni,
che dovrebbero attestarsi
a 1,3 milioni di tonnellate..

Anche l’export Usa paga pegno
Previsioni più basse di 270mila tonnellate; la varietà a grana lunga la più penalizz ata

Anche le esportazioni degli Usa ca-
leranno l’anno prossimo. Il Dipartimento
dell'agricoltura degli Stati Uniti d'America
(Usda) ha abbassato le previsioni di
270mila tonnellate, con la varietà a grana
lunga ad assorbire tutte le perdite, fissate
provvisoriamente a 4,3 milioni di tonnel-
late, solo l'1,5% in più rispetto alla stima
rivista dell'anno precedente. L'America
Latina resterà il primo mercato di sbocco
per il riso a grana lunga degli Stati Uniti,
seguita da Medio Oriente e Canada.

Le proiezioni per le esportazioni di gra-
na media e corta non sono state mo-
dificate e rimangono a 1,3 milioni di ton-

nellate, in crescita del 4% rispetto al
2018/19. L’espansione è dovuta a un am-
pio riporto di vendite eccezionali in Giap-
pone dall’annata 2018/19 e dal previsto
aumento delle vendite in Nord Africa e
Medio Oriente. Il principale mercato di
sbocco per il chicco a grana media e corta
americano resterà il Nord-est asiatico, in
particolare Giappone, Corea del Sud e
Taiwan. Le importazioni di riso da questi
tre Paesi vengono effettuate nell'ambito
degli accordi dell'Organizzazione mondia-
le del commercio, con gli Stati Uniti che
rappresentano circa la metà dei loro ac-
quisti.

PREVISIONI La contrazione delle superfici coltivate determinerà un livello inferiore del 16,5% rispetto all’anno in corso

Stati Uniti, crollo della produzione
L’Arkansas lo Stato con la peggiore performance. Calo anche per le forniture totali (-7%) e le scorte (-260mila tonnellate)

t
Il sostanziale declino
delle aree coltivate
nel 2019/20 è stato
in gran parte dovuto

alle eccessive piogge
primaverili nella maggior
parte degli Stati del sud,
in particolare nel delta
del fiume Mississippi

settentrionale

A farne le spese sarà soprattutto
il riso a grana lunga: si prevede

un vero e proprio tracollo,
circa un quarto in meno rispetto

all’annata 2018/2019

t
Pesa la crescita

di concorrenti come
Cina, Pakistan

e Thailandia in mercati
tradizionalmente
di Nuova Delhi,

soprattutto in Africa
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La Cambogia punta sul bioLa Cambogia punta sul bio

Le esportazioni di riso dalla
Cambogia verso l’Unione euro-
pea hanno subito il contraccolpo
della clausola di salvaguardia Ue,
e le autorità di Phnom Penh vo-
gliono rifarsi con il biologico. Se-
condo la Cambodia Rice Fede-
ration le esportazioni di riso bio
verso l’Europa sono in aumento e
lo scorso anno il paese asiatico è
stato il quinto esportatore di riso
biologico nell'Unione europea,

con una quota del 3,9% del totale
dell’import per questa categoria
di prodotto.

La domanda di bio, inoltre, è in
aumento in molte economie ad
alto reddito procapite, come Stati
Uniti, Australia, Ue, ed emergenti
come la Cina. Un’opportunità che
i produttori cambogiani sosten-
gono di voler sfruttare.

Gli Usa sono il principale espor-
tatore di riso biologico verso l'Ue,

col 70% del totale. Seguono Pa-
kistan e India, rispettivamente
con il 10% e il 9%. La Thailandia è
al quarto posto con il 4,9% del
mercato.

Il bio viene considerato un’op-
portunità soprattutto dagli espor-
tatori, perché rendono l’offert a
cambogiana più competitiva ri-
spetto a concorrenti come Thai-
landia, Vietnam e India.  Nel 2018,
la Cambogia ha esportato oltre

626mila tonnellate di riso di tutte
le varietà, con un calo dell'1,5%
rispetto al 2017. Dopo l’a tt i va z i o -
ne, a inizio 2019, della clausola di
salvaguardia Ue, il principale
sbocco delle esportazioni nazio-
nali di riso e destinazione di
270mila tonnellate di spedizioni
nel 2017 (il 43% del prodotto
esportato), i traders hanno cer-
cato nuove sponde, il settore si
aspetta di perdere almeno il 10%

del valore. Oltre alla Cina, che
quest’anno ha importato il 54% di
riso in più da Phnom Penh, la
Cambodia Rice Federation sta an-
che cercando di espandere il mer-
cato del riso cambogiano in Au-
stralia, Canada, Africa e Paesi ara-
bi. La federazione ha dichiarato in
una nota di «sperare che i mercati
che apriamo contribuiranno a
compensare le perdite dall'Euro-
p a ».

Prezzi di riso glutinoso al-
le stelle nel Laos a causa
delle massicce inondazioni
che hanno colpito una delle
regioni più fertili del Paese. I
prezzi sono raddoppiati, so-
prattutto nelle aree urbane.
Per i produttori nazionali c’è
il rischio che venga sosti-
tuito con il riso vietnamita,
più economico. Si tratta di
varietà di “sticky rice”, quello
laotiano e quella vietnamita,
che sono piuttosto diverse
ma per gli abitanti poveri nel-
le città il prezzo è variabile
fondamentale nella scelta
d’acquisto.

L'aumento dei prezzi del
riso è generalizzato e non si
limita solo alle aree che han-
no perso il raccolto a causa

delle inondazioni. E arriva in
coincidenza con le conse-
guenze della peste suina
africana, che ha fatto schiz-
zare verso l’alto anche le
q u o t  a z i o n i
della carne di
maiale, altro
al imento di
base per il pic-
co lo  Paese
asiatico.

Secondo le
d ich ia r az i on i
di funzionari
governativi al-
la stampa lo-
cale, l'epide-
mia di influenza suina sta
facendo salire tutti i prezzi,
soprattutto per manzo, pe-
sce e pollo. Ma tra svalu-

tazione della moneta locale
e aumento delle importazio-
ni dai Paesi confinanti come
Thailandia e Vietnam, se-
condo il governo della re-
pubblica socialista la causa
principale dell’inflazione dei
prezzi del riso e di altre der-
rate agricole è essenzial-
mente attribuibile al meteo.
Sono, infatti, 60mila gli ettari

di terreni agri-
coli distrutti
dalle inonda-
zioni.

E il prossi-
mo anno lo
schema po-
trebbe ripe-
tersi: prezzi
del riso alti,
poiché quasi
tutte le provin-
ce centrali e

meridionali del Laos sono
attualmente inondate, met-
tendo a rischio la produzione
di riso del prossimo anno.

Laos, prezzi alle stelle per il riso glutinoso
La principale causa del consistente incremento è da ricondurre alle massicce inondazioni che hanno colpito le regioni più fertili

Le esportazioni di questo
genere di riso verso

l’Europa sono in aumento
e lo scorso anno il Paese
asiatico è stato il quinto

esportatore di riso
biologico nell'Ue,

con una quota del 3,9%
del totale dell’import

.

Vietnam, il volume dell’export
è in crescita, ma i ricavi languono

Nei primi otto mesi di quest’anno il
Vietnam ha esportato circa 4,54 milioni di
tonnellate di riso per un valore di quasi 2
miliardi di dollari, con un aumento dello
0,3% in volume, ma un calo del 14,9% in
valore rispetto allo stesso pe-
riodo di un anno prima. Lo ha
reso noto l'Autorità nazionale
per l'agricoltura e lo sviluppo
del mercato (Agrotrade).

Nel solo mese di agosto, il
Paese ha spedito all'estero
591mila tonnellate di riso per
265 milioni di dollari, ha cer-
tificato l'agenzia in una nota
diffusa da Nhan Dan, l’organo
di informazione ufficiale del
Partito comunista vietnamita.

Fra gennaio e agosto, una forte crescita
delle spedizioni è stata registrata in Costa
d'Avorio (64,5%), Australia (63,9%), Hong

Kong (43,5%) e Arabia Saudita (31,3%). Il
prezzo medio all'esportazione nel periodo
considerato si è però fermato a 433 dollari
la tonnellata, in calo del 14,7% su base
annua.

Le Filippine hanno supe-
rato la Cina e sono diventate
il maggiore acquirente del
riso vietnamita durante il
periodo in esame, rappre-
sentando il 34,5% delle
esportazioni totali di riso,
pari a 1,46 milioni di ton-
nellate. Manila ha incre-
mentato le importazioni di
riso dal Vietnam di 3,2 volte
in volume e 2,7 volte in va-

lore rispetto allo stesso periodo dell'anno
scorso. Le esportazioni di riso del Vietnam
verso la Cina sono invece crollate del 66%
su base annua a 350.000 tonnellate.

t
Sono 60mila gli ettari

di terreni agricoli distrutti
dalle inondazioni.

Per l’aumento dei prezzi
del riso, determinante

anche l'epidemia
di influenza suina

t
Le Filippine hanno
superato la Cina
e sono diventate

il maggiore acquirente
del riso vietnamita

nel periodo in esame
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Selenio 1.332
Centauro 537
Altri 2.742
TOTALE TONDO 4.611
Lido 247
Padano-Argo 13
Vialone Nano 663
Varie Medio 415
TOTALE MEDIO 1.338
Loto-Ariete 10.249
S. Andrea 737
Roma 1.387
Baldo 659
Arborio-Volano 9.334
Carnaroli 6.396
Varie Lungo A 1.182
TOTALE LUNGO A 29.944
TOTALE LUNGO B 20.103
TOTALE GENERALE 55.996

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 7.874

Paesi Bassi 7.088

Belgio 3.973

Francia 3.520

Italia 3.151

Portogallo 2.873

Polonia 2.540

Spagna 2.167

Germania 2.079

Svezia 1.096

Grecia 1.075

Altri Ue 3.309

TOTALE 40.745

Rotture di riso 10.186

Italia 4.064

Portogallo 1.698

Spagna 1.256

Bulgaria 904

Belgio 120

Romania 117

Polonia 110

Slovenia 105

Germania 80

Regno Unito 59

Paesi Bassi 52

Altri Ue 51

TOTALE 8.616

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Prima di valutare l’e s o r-
dio della nuova campagna,
è bene esaminare i dati di
quella vecchia per quanto
concerne le vendite degli
operatori italiani verso gli
altri Paesi dell’Unione eu-
ropea.

L’ultimo aggiornamento
dei dati Intrastat, che pren-
de in considerazione le
transazioni effettuate dal
1° settembre 2018 al 30
giugno 2019, evidenzia un
volume di poco superiore
alle 436.000 tonnellate,
base lavorato, in calo di
circa 31.300 tonnellate
(-7%) rispetto al dato di un
anno prima e superiore di
circa 2.600 tonnellate
(+0,6%) rispetto a due an-
ni fa.

Risultano in flessione le
consegne relative al riso
Tondo (-34.000 tonnellate)
e al riso Medio/Lungo A
(-13.700 t), mentre è stato
collocato un maggior quan-
titativo di riso Lungo B
(+16.400 t).

Le consegne sono au-
mentate verso la Francia
(+2.909 t), mentre sono
calate verso il Regno Unito
(-11.664 t), la Slovacchia
(-5.516 t), il Belgio (-4.026
t) e la Repubblica Ceca
(-2.143 t).

La nuova campagna si è
aperta con un trasferimen-
to di risone dai risicoltori al
comparto industriale e a
quello commerciale che si
è collocato sulle 56.000
tonnellate, in calo di quasi
11.000 tonnellate (-16%) ri-
spetto allo stesso periodo
di un anno fa. Gran parte di
questi trasferimenti si ri-
feriscono al prodotto di
vecchio raccolto; infatti,
presso tutte le borse merci
di riferimento tutti i risoni
risultano non quotati.

Per quanto concerne gli
scambi commerciali risulta
un export che ha interes-
sato circa 4.800 tonnel-
late, base lavorato, in linea
con il dato registrato un
anno fa, e un import che si
è attestato a poco più di
5.000 tonnellate, base la-
vorato, in calo di 2.700
tonnellate (-35%) rispetto
all’anno scorso.

Unione europea
La Commissione euro-

pea ha pubblicato i dati di
chiusura della scorsa cam-
pagna dai quali emerge un
livello record dell’i m po r t
totale, che si è attestato a
1,46 milioni di tonnellate,
base lavorato, con un in-
cremento del 10% rispetto
alla campagna preceden-
te. Entrando più nel det-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 17/9/2019
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 394.916 15.582 3,95%

Medio 64.507 2.418 3,75%

Lungo A 661.585 34.243 5,18%

Lungo B 369.223 14.641 3,97%

TOTALE 1.490.231 66.884 4,49%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 28.581 5,87%

Medio 66.025 2.990 4,53%

Lungo A 757.011 51.489 6,80%

Lungo B 332.162 19.146 5,76%

TOTALE 1.642.101 102.206 6,22%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 16.893 3,25%

Medio 57.106 2.185 3,83%

Lungo A 823.948 47.795 5,80%

Lungo B 261.911 11.651 4,45%

TOTALE 1.662.075 78.524 4,72%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 15/9/2019

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2019 AL 17/9/2019

taglio risulta che le im-
portazioni di riso lavorato
dalla Cambogia e dal

Myanmar si sono attestate
a poco più 348.000 ton-
nellate con un calo di quasi

17.000 tonnellate
(-5%) rispetto alla
campagna prece-
dente.

S u l  l a t o
dell’export è risul-
tato un volume di
circa 259.000 ton-
nellate, base lavo-
rato, con una ri-
duzione del 13%
rispetto alla prece-
dente campagna.

I dati della nuova
campagna sono
ancora poco signi-
ficativi, ma ci di-
cono che l’import

è in calo del 12% e che
l’export risulta in aumento
dell’8% circa.

DATI INTRASTAT Esame delle vendite degli operatori italiani verso gli altri Paesi dell’Unione europea

Minori vendite verso l’Ue
Le transazioni dal 1° settembre 2018 al 30 giugno 2019 evidenziano un calo del 7%
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Importazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 395 450 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 305 320 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 365 410 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli 365 380 365 380 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Similari del Carnaroli 345 360 350 365 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lungo B 255 270 250 265 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 370 420 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli 350 390 350 390 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B 252 265 252 265 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

29/7/2019
Min Max

2/9/2019
Min Max

9/9/2019
Min Max

16/9/2019
Min Max

Risoni

Risoni 31/7/2019
Min Max

4/9/2019
Min Max

11/9/2019
Min Max

18/9/2019
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 19/7/2019

Min Max
6/9/2019
Min Max

13/9/2019
Min Max

20/9/2019
Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 395 445 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 410 440 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 315 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 375 440 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli e sim. 365 410 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lungo B 242 270 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio 875 920 875 920 875 920 875 920

Roma 920 970 920 970 920 970 920 970

Baldo 910 970 910 970 910 970 910 970

Ribe 850 880 850 880 850 880 850 880

S. Andrea 990 1020 990 1020 990 1020 990 1020

Lungo B 670 700 670 700 670 700 670 700

Vialone Nano 1055 1115 1055 1115 1055 1115 1055 1115

Padano-Argo 860 910 860 910 860 910 860 910

Lido e similari 810 840 810 840 810 840 810 840

Originario-Comune 1005 1045 1005 1045 1005 1045 1005 1045

Carnaroli 855 890 855 890 855 890 855 890

Parboiled Ribe 950 980 950 980 950 980 950 980

Parboiled Lungo B 770 800 770 800 770 800 770 800

Parboiled Baldo 980 1040 980 1040 980 1040 980 1040

BORSA DI MILANO
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Lavorati 27/8/2019
Min Max

3/9/2019
Min Max

10/9/2019
Min Max

17/9/2019
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 360 410 360 410 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli e similari 350 390 350 390 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B 245 260 245 260 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

27/8/2019
Min Max

3/9/2019
Min Max

10/9/2019
Min Max

17/9/2019
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2019 al 20/9/2019) Esportazioni Italia dal 1/9/2019 al 20/9/2019

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE differenza

154.301 6.581 79.808 195.467 436.157

FRANCIA 103.107 100.198 2.909

GERMANIA 96.299 96.742 -443

188.300 7.216 92.885 179.063 467.464

REGNO UNITO 57.423 69.087 -11.664

BELGIO-LUX 29.304 33.330 -4.026

differenza -33.999 -635 -13.077 16.404 -31.307

POLONIA 23.818 24.828 -1.010

PAESI BASSI 18.339 19.718 -1.379

differenza in % -18,06% -8,80% -14,08% 9,16% -6,70%

REP.CECA 17.429 19.572 -2.143

AUSTRIA 14.690 14.558 132

169.310 10.958 71.687 181.603 433.558

UNGHERIA 12.879 14.500 -1.621

SLOVACCHIA 9.296 14.812 -5.516

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa

18/19
(aggiornamento al 

30/6/2019)

17/18
(aggiornamento al 

30/6/2018)

16/17
(aggiornamento al 

30/6/2017)

Prime

10

destinazioni
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